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Seduta del 23 dicembre 2016

N. 147 = Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2016-2018

La Presidente pone in discussione l’argomento relativo all’oggetto iscritto al
punto  n.  1  dell’odg.  Ricorda che l’illustrazione da parte  dell’assessore  Zuin ed il
dibattito generale sono avvenuti nella seduta del 18 dicembre 2015;  la discussione e
la votazione degli emendamenti si sono inoltre svolti nella seduta del 21 dicembre
2015. 

--------------

"Omissis"

--------------

Alla conclusione delle dichiarazione di voto non avendo alcun altro consigliere
chiesto la parola, la Presidente invita il Consiglio ad assumere i provvedimenti  di
propria competenza in ordine alla proposta di deliberazione così come emendata 

E
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IL CONSIGLIO COMUNALE

A relazione dell’Assessore al Bilancio

Richiamato  il  D.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118  recante  disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli enti locali
con il quale sono stati definiti i principi contabili generali cui deve essere informata la nuova
contabilità;

Richiamato  il  principio  contabile  applicato  concernente  la  programmazione  che
introduce il Documento Unico di Programmazione – DUP e la Nota Integrativa;

Vista le risultanze dei rendiconti per l’anno 2014 delle istituzioni e società di capitale
costituite per l’esercizio dei servizi pubblici contenute nel DUP;

Vista  la  tabella  relativa  ai  parametri  di  riscontro  della  situazione  di  deficitarietà
strutturale contenuta nel DUP;

Visto  il  progetto  di  bilancio  di  previsione  per  gli  esercizi  finanziari  2016-2018
predisposto dalla Giunta Comunale;

Visti gli schemi del programma triennale 2016-2018 e dell'elenco annuale 2016 dei
lavori pubblici,  redatti  in conformità a quanto previsto dall'art.  128 del D. Lgs.163 del 12
aprile 2006, approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 345 del 19 ottobre 2015 e
successivamente modificati al fine di renderli compatibili con le politiche di bilancio, contenuti
nel DUP;

Visto il programma 2016 degli interventi finanziati con la Legge Speciale per Venezia
contenuto nel DUP;

Visto  il  Piano  degli  Investimenti,  delle  opere  pubbliche  e  degli  interventi  di
manutenzione 2016-2018;

Visto  il  Piano  degli  Indicatori  2016-2087  redatto  in  conformità  a  quanto  previsto
dall'art. 17 del D.P.C.M. 28/12/2011

Richiamato il  rendiconto del bilancio per l’esercizio finanziario  2014 approvato dal
Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale  con deliberazione n. 89  del
21/05/2015;

Richiamata la deliberazione n. 143 adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del
21.12.2015  con  la  quale,  ai  sensi  dell’art.  172 del  D.LGS 18 agosto  2000  n.  267,  si  è
provveduto  a  verificare  la  quantità  e  la  qualità  delle  aree  e  fabbricati  da  destinarsi  alla
residenza,  alle  attività  produttive  e  terziarie  nonché  alla  determinazione  dei  prezzi  di
concessione e di cessione delle aree nel P.E.E.P. e nel P.I.P. del Comune di Venezia per
l'anno 2016;

Richiamate le leggi  Regionali  n.  44/87 e n.  16/2007 che disciplinano l’utilizzo dei
proventi derivanti dal rilascio dei permessi di costruire per il finanziamento delle spese per le
opere concernenti  gli  edifici  religiosi  e delle spese per gli  interventi  di  eliminazione delle
barriere architettoniche;
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Richiamato  l’art.  208  del  D.  Lgs.  n.  285/92,  modificato  dalla  Legge  120  del
29/07/2010,  che  disciplina  la  destinazione  dei  proventi  delle  sanzioni  amministrative
pecuniarie per violazione del codice della strada;

Richiamato l’art. 1, comma 639 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità
2014) con il quale è stata istituita la IUC - imposta unica comunale, composta da una parte
di natura patrimoniale (IMU) e da una parte concernente i servizi, che a sua volta si articola
nel Tributo per i Servizi Indivisibili – TASI e nella Tassa sui Rifiuti - TARI ;

Dato atto che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 23 giugno 2014 è
stato  adottato  il  Regolamento  TARI,  successivamente  modificato  con  deliberazione
Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 36 del 27 marzo 2015 e
con deliberazione del Consiglio Comunale n.139 del 18.12.2015 sono state adottate le tariffe
per l’anno 2016;

Considerato  che  nel  bilancio  sono  stati  stabiliti  gli  stanziamenti  destinati  alla
corresponsione delle indennità agli amministratori e consiglieri comunali e delle Municipalità
nei limiti previsti  dal D. Lgs. 267/2000;

Richiamato l’art. 31, comma 18, della Legge n. 183 del 12/11/2011 (Legge di Stabilità
2012),  che  stabilisce  che  il  bilancio  di  previsione  deve  essere  approvato  iscrivendo  le
previsioni di entrata e di spesa in termini di competenza, unitamente alle previsioni dei flussi
di cassa di entrate e spese di parte capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni di
crediti in misura tale da consentire il raggiungimento dell’obiettivo programmatico del patto di
stabilità interno determinato per ciascun anno;

Considerato che lo stesso comma 18 prevede, che gli enti locali devono allegare al
bilancio di  previsione un apposito prospetto  contenente  le  previsioni  di  competenza e di
cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno (allegato 1);

Richiamato l’art. 62, comma 8 del DL 112/2008 del 25/6/2008, convertito in L. 133 del
6/8/2008 che stabilisce che gli enti locali devono allegare al bilancio di previsione  una nota
informativa  che evidenzi  gli  oneri e gli  impegni finanziari stimati per i contratti  relativi a
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente
derivata;

Richiamato l’art. 3, comma 55 della Legge Finanziaria 2008 n. 244 del 24/12/2007,
così  come  modificato  dall’art.  46  comma  2  del  Decreto  Legge  n.  112  del  25/6/2008,
convertito con legge 133/2008 che prevede che gli enti locali possano stipulare contratti di
collaborazione  autonoma,  indipendentemente  dall'oggetto  della  prestazione,  solo  con
riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato
dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267;

Ritenuto, pertanto, che l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma possa
essere conferito solo nell’ambito delle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste negli
atti di programmazione approvati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, c. 2 del D.lgs
267/00 (Documento Unico di Programmazione, Programma Triennale ed Elenco Annuale dei
lavori pubblici,  Piani Territoriali  ed urbanistici,  Programmi annuali e pluriennali  per la loro
attuazione, etc..);
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Richiamato,  inoltre,  l’art.  3,  comma  56  della  Legge  Finanziaria  2008  n.  244  del
24/12/2007,  così  come  modificato  dall’art.  46  comma  2  del  Decreto  Legge  n.  112  del
25/6/2008,  convertito con legge 133/2008 che dispone che il  limite massimo della spesa
annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo;

Ritenuto  opportuno  quantificare  tale  limite  di  spesa  per  l’anno  2016  in  euro
2.000.000,00;

Richiamato  inoltre  l’allegato  4  al  D.Lgs.  118/2011  relativo  al  principio  contabile
concernente  il  bilancio  consolidato  e  l’esigenza  di  individuare  gli  enti  e  le  società  da
ricomprendersi nel perimetro del consolidamento (allegato 2);

Considerato che con deliberazioni della Giunta Comunale n. 386 del 19 novembre
2015 e n. 449 del 17 dicembre 2015 sono stati individuati i beni immobili di proprietà del
Comune di Venezia non strumentali  all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili  di
dismissione  e  valorizzazione  che  costituiscono  il  Piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni
immobiliari ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, dando atto, con le stesse deliberazioni,
che il Piano sarebbe stato recepito come allegato al Bilancio di previsione 2016-2018, ai
sensi e per gli effetti del citato art. 58 (allegato 3);

Visto che con le deliberazioni della Giunta comunale n. 3 del 10 gennaio 2013 e n.28
del 25 gennaio 2013 è stato definito un obiettivo di contenimento degli oneri per i compensi
degli organi amministrativi delle società controllate dal Comune di Venezia in via diretta ed
indiretta, misurato sul monte dei compensi complessivamente erogati a tutte le società in
questione, demandando alla programmazione annuale di bilancio la fissazione del plafond
massimo a partire dall’esercizio 2013;

Visto che l'art. 4 commi 4 e 5 del DL n. 95/2012 cosi come così sostituiti dall'art. 16,
comma 1,  lett.  b),  D.L.  24 giugno 2014,  n.  90,  convertito,  con modificazioni,  dalla L. 11
agosto  2014,  n.  114  impone  a  decorrere  dal  2015  una  riduzione  del  20%  rispetto  al
consuntivo  2013  del  costo  complessivo  degli  amministratori  delle  società  a  totale
partecipazione pubblica diretta e indiretta;

Visto che nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 96 del 29 maggio 2015 di
approvazione  del  bilancio  di  previsione  2015,  in  adempimento  di  tale  normativa,  si  era
precisato che il  costo complessivo registrato per compensi fissi  e variabili  nel consuntivo
2013 per  gli  amministratori  delle  società  sottoposte  a controllo  esclusivo del  Comune di
Venezia e a totale partecipazione pubblica diretta e indiretta è stato pari a euro 835.690,00,
e che conseguentemente il plafond massimo per la medesima spesa a partire dal 2015 non
potrà superare l'importo annuo di euro 668.552,00;
 

Considerato  che  nell'ottica  del  contenimento  della  spesa  pubblica  è  opportuno
procedere con una riduzione del 2% del plafond rispetto al valore del 2015;

Ritenuto  pertanto  di  stabilire  che  il  plafond  massimo   per   il  costo  complessivo
previsto  per  compensi  fissi  e  variabili  per  gli  amministratori  delle  società  sottoposte  a
controllo  esclusivo  del  Comune  di  Venezia  e  a  totale  partecipazione  pubblica  diretta  e
indiretta per il 2016 sia pari a  €  655.180,00;
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Preso atto che la determinazione dei cronoprogrammi delle opere pubbliche inserite
nel Piano degli  Investimenti  2016-2018,  dipendendo dalle tempistiche di attivazione delle
fonti di finanziamento, sarà effettuata in occasione dell’approvazione dei progetti definitivi e
che le relative somme sono accantonate nel Fondo Pluriennale Vincolato Previsionale; 

Considerato che le Istituzioni hanno approvato i bilanci di previsione 2016-2018 con i
seguenti atti:

- Istituzione Bosco e Grandi Parchi: provvedimento del Presidente n. 536668 del 24
novembre 2015;

- Istituzione  per  la  Conservazione  della  Gondola  e  la  Tutela  del  Gondoliere:
deliberazione n. 5 del 25 novembre 2015;

- Istituzione Centri  Soggiorno:  provvedimento  del Presidente  n.  6 del  30 novembre
2015;

- Istituzione  Centro  Previsioni  e  Segnalazione  Maree:  deliberazione  n.  6  del  26
novembre 2015; 

- Istituzione Parco della Laguna: deliberazione n. 3 del 16 novembre 2015;
- Istituzione  Fondazione  Bevilacqua  La  Masa:  deliberazione  n.  5  del  25  novembre

2015;

e che quanto contenuto in tali atti è coerente e corrispondente agli stanziamenti di bilancio
iscritti nel bilancio di previsione 2016-2018 dell’Amministrazione;

Premesso che con la deliberazione n. 65 dell’ 1/8/2014 il Commissario Straordinario
con i poteri del Consiglio Comunale ha approvato un apposito atto di indirizzo nei confronti
delle società controllate in via esclusiva dal Comune di Venezia, (allegato n. 1 alla predetta
deliberazione), in tema di vincoli assunzionali e di contenimento degli oneri retributivi; 

Considerato che in applicazione del principio generale di contenimento della spesa
pubblica e della spesa del personale, nonché alla luce dell’esigenza specifica di riequilibrio
economico-finanziario del Comune di Venezia e del gruppo di società da esso controllate sia
necessario confermare fino al 31-12-2016 i contenuti del predetto atto di indirizzo; 

Premesso che il Comune di Venezia, nell'ambito dei rapporti contrattuali inerenti ai
singoli affidamenti di servizi pubblici e strumentali a società da esso controllate in via diretta
o indiretta, ha determinato l'entità dei relativi corrispettivi, sulla base anche delle relazioni ex
art. 34 D.L. 179/2012 di volta in volta approvate ove previsto dalla legge;

Vista  la  situazione  di  criticità  gravante  sul  bilancio  comunale  ed  la  necessità  di
realizzazione di obiettivi di riduzione della spesa;

Ritenuto:

 di rivedere alcuni dei corrispettivi previsti  per l'erogazione di servizi da parte delle
società  affidatarie  di  servizi  pubblici  o  strumentali,  operandone  una  diminuzione
rispetto agli  importi  attuali,  in misura  variabile  in rapporto  ai  singoli  servizi,  fermo
comunque  restando  che a  tale  diminuzione di  corrispettivo  le  società  interessate
dovranno  far  fronte   mediante  risparmi  dei  costi  di  struttura  o  altro  tipo  di
efficientamenti, senza modifiche dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi prestati;

 di  dare  mandato  alla  Giunta  Comunale  di  approvare  le  conseguenti  eventuali
modifiche ai singoli contratti di servizio interessati dalle variazioni in diminuzione di
corrispettivo di cui al punto precedente;
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Premesso che:

 con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  134  del  26/11/2015  di  variazione  al
bilancio è stato fra l'altro deliberato, nell'ambito di una complessa operazione volta
alla liquidazione in bonis del Fondo Immobiliare Città di Venezia e ad evitarne quindi
la sua liquidazione giudiziale con i suoi impatti fortemente negativi per il Comune di
Venezia:

• di indirizzare la società  immobiliare  del Comune di  Venezia (IVE S.r.l.),  in
caso  di  perfezionamento  della  cessione  alla  CDP Investimenti  dei  Palazzi
Diedo e Gradenigo, all’acquisto degli altri immobili del Fondo con accollo e
riscadenziamento del residuo debito da essi garantito,  al fine di assicurare
una liquidazione in bonis del Fondo immobiliare e la riassegnazione alla piena
proprietà del Comune di Venezia dello Stadio Baracca;

• di autorizzare la cessione del Palazzo Donà ad un fondo immobiliare gestito
dalla CDP Investimenti SGR S.p.A nell'ambito della procedura di cui al D.L.
203/2005 art. 11 quinquies, destinando il ricavato alla sottoscrizione di quote
di  classe  D del  Fondo  immobiliare  in  adempimento  agli  obblighi  derivanti
dall’impegno del Comune a favore della banca finanziatrice per il rimborso del
saldo residuo della linea di credito B, fino ad un massimo di 7 milioni di euro
pari all'effettivo utilizzo di detta linea di credito;

Premesso inoltre che sono in fase di completamento le procedure, anche in forza
della deliberazione di Giunta Comunale n. 412 del 2/12/2015, volte alla cessione alla CDP
Investimenti  dei  Palazzi  Diedo  e  Gradenigo  al  prezzo  di  €  20  mllioni,  in  esito
all'assegnazione  in  natura  dei  predetti  Palazzi  al  Comune  di  Venezia  avvenuta  in  data
12/12/2015 con stipula dell'atto rep. n. 40266 del Notaio Paolo Chiaruttini;

Dato  atto  che la  valutazione da parte  della  CDP Investimenti  SGR dell'interesse
all'acquisizione di Palazzo Donà, di proprietà del Comune di Venezia, non ha portato alla
formulazione di una manifestazione di interesse;

Considerato che:

 anche  alla  luce  dei  contatti  intercorsi  con  la  SGR  e  con  la  banca  finanziatrice,
l’operazione approvata con la DCC 134 del 26/11/2015 di acquisto da parte di Ive
degli altri immobili del Fondo con accollo e riscadenziamento del residuo debito da
essi  garantito,  finalizzata alla  liquidazione in bonis  del  Fondo immobiliare  Città  di
Venezia con acquisizione da parte del Comune dello Stadio Baracca,  può essere
finanziabile solo se viene mantenuto l’impegno del Comune a cedere Palazzo Donà
ad un valore non inferiore a euro 4 milioni e a destinarne il ricavato alla sottoscrizione
di quote di classe D del Fondo destinate al rimborso del saldo residuo della linea di
credito B; 

 il percorso di liquidazione in bonis del Fondo deve perfezionarsi in tempi molto rapidi
in quanto,  in assenza di interventi,  lo stesso entrerà in liquidazione giudiziale con
perdita della disponibilità dello Stadio Baracca e attivazione dell’impegno del Comune
a favore  della  banca  finanziatrice  per  il  rimborso  del  saldo residuo  della  linea di
credito B, fino ad un massimo di 7 milioni di euro pari all'effettivo utilizzo di detta linea
di credito;
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 considerata la conseguente indisponibilità dei tempi necessari per una procedura di
evidenza pubblica per la cessione a terzi sul mercato di Palazzo Donà da parte del
Comune, è prospettabile un'operazione ponte di cessione del Palazzo ad IVE S.r.l.,
società immobiliare del Comune di Venezia, con mandato a quest’ultima di attivare
rapidamente la procedura di  vendita sul mercato mediante procedura di  evidenza
pubblica, previa sua adeguata valorizzazione;

 il corrispettivo per la cessione di Palazzo Donà a Ive S.r.l. è determinabile, sulla base
di apposita perizia di stima in atti, in € 4.000.000, la cui congruità è stata valutata dai
competenti  Uffici  Comunali,  autorizzando Ive ad un pagamento in coerenza con i
prevedibili  tempi  di  suo incasso della somma dalla cessione a terzi,  e quindi  con
versamenti così suddivisi:

o 10%  dell'importo  (€  400.000)  al  momento  del  rogito  notarile  dell'atto  di
compravendita;

o il  rimanente  90% (€  3.600.000)  in  un'unica  soluzione  entro  e  non  oltre  il
31/12/2016;

 il ricavato di tale cessione, con rogito da stipulare entro il 15 gennaio 2016, verrebbe
integralmente destinato alla sottoscrizione di quote di classe D del Fondo immobiliare
in adempimento agli obblighi derivanti dall’impegno del Comune a favore della banca
finanziatrice per il rimborso del saldo residuo della linea di credito B;

 il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2016-2018, i cui beni sono stati
individuati  con  delibera  della  Giunta  Comunale  n.  386  del  19/11/2015,   è  stato
modificato  al  fine  di  traslare  dall’annualità  2015  all’annualità  2016  la  cessione  di
Palazzo Donà;

Premesso che:

 il Comune di Venezia promuove manifestazioni, competitive e non, che valorizzano la
tradizione di voga alla veneta come uno degli aspetti più caratteristici della cultura e
della  storia  della  Città  ed  organizza  una  serie  di  regate  di  voga  alla  veneta  su
imbarcazioni tradizionali condotte da equipaggi selezionati tramite prove ufficiali;

 per la realizzazione delle suddette manifestazioni, l’Amministrazione Comunale ha in
dotazione oltre cento imbarcazioni storiche e da regata che necessitano di costanti
interventi di manutenzione e di un adeguato ricovero al fine di garantirne lo stato
ottimale;

 con deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  19 del  25.01.2010 è stato approvato
apposito Contratto di Servizio tra Comune di Venezia ed A.R.T.I. S.p.A. (poi Veritas
S.p.A.  in  esito  ad operazione di  fusione)  che prevede tra l’altro  l’affidamento  del
servizio di manutenzione del parco imbarcazioni comunali e l’assistenza al personale
comunale in occasione delle selezioni eliminatorie, delle regate e delle manifestazioni
tradizionali legate al mondo della voga organizzate dall’Amministrazione comunale;

 il predetto contratto fra Comune di Venezia e ed A.R.T.I. S.p.A. (ora Veritas S.p.A.) è
scaduto; 

Considerato che:
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 è  necessario  continuare  a  garantire  la  manutenzione  del  parco  imbarcazioni  e
garantire l’assistenza al personale comunale in occasione delle stagioni remiere;

 pare  opportuno  qualificare  l'affidamento  del  servizio  di  manutenzione  del  parco
imbarcazioni comunali e di assistenza alle regate nell'ambito dei servizi strumentali
del Comune di Venezia;

Visto che Insula S.p.A. è società strumentale del Comune di Venezia già affidataria di
vari  servizi  strumentali  in  forza  della  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  13  del
17/3/2014, in cui è prevista la possibilità che sia affidata alla società anche la “fornitura, in
via accessoria alle predette attività, di altri servizi strumentali”

Ritenuto:

 quindi  opportuno affidare ad Insula S.p.A.,  a decorrere dal 1/1/2016,  il  servizio di
manutenzione del parco imbarcazioni comunali e di assistenza alle regate;

 di stabilire che la scadenza dell'affidamento sia fissata, in coerenza con quanto già
deliberato con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13/2014, al 31.12.2018;

 di  fissare  per  l'anno  2016  un  corrispettivo  di  €  100.000  IVA  compresa,  dando
mandato  alla  Giunta  Comunale  di  approvare  apposito  contratto  di  servizio,
prevedendo  la  possibilità  di  modificare  il  corrispettivo  per  gli  anni  successivi  in
relazione al programma della stagione remiera; 

Premesso che:

 Venis S.p.A.  è attualmente affidataria  dal Comune di  Venezia della realizzazione,
sviluppo  e  conduzione  tecnica  del  sistema  informativo  e  della  rete  di
telecomunicazioni,  anche  nell’interesse  della  collettività  e  del  territorio  comunale
(SICOM), in esecuzione della Deliberazione di Consiglio Comunale n.  150/2005 e
della Deliberazione di Giunta Comunale n. 698/2005;

 i rapporti giuridici ed economici tra Venis e Comune di Venezia relativi al predetto
affidamento  sono  regolati  dalla  Convenzione  rep.  129702  del  4/4/2006,  con
scadenza prevista per il prossimo 31/12/2015 ai sensi dell'art. 1 della stessa; 

 da ultimo,  inoltre,  è stato  predisposto  ed approvato  il  Piano di  integrazione delle
strutture ICT delle società controllate dal Comune di Venezia, volto all'allargamento
dell’offerta dei servizi prestati da Venis S.p.A. anche ad altre società del Gruppo Città
di Venezia, in un’ottica di sinergia e di economie di scala finalizzata al contenimento
dei costi complessivi di gruppo ed al miglioramento della qualità dei servizi (Piano
allegato al Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie
del Comune di Venezia” approvato in data 31/3/2015 ai sensi dell'articolo 1 commi
611 e ss. della legge 190/2014 ed approvato con Deliberazione di Giunta Comunale
n. 165/2015);

 il predetto Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie del
Comune  di  Venezia  prevedeva  per  Venis  l'ampliamento  della  compagine  sociale
anche alla Città Metropolitana in vista di un possibile ampliamento dei servizi offerti
dalla Società, per cui sono in corso i primi contatti fra le Amministrazioni interessate;
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 il contenuto del suddetto Piano di razionalizzazione relativo a Venis rientra fra quelli
integralmente confermati dalla proposta di deliberazione di Consiglio  Comunale n.
137 del 18 dicembre2015 avente ad oggetto la revisione di alcune parti del Piano
stesso;

 Venis S.p.A. risponde a tutti i requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza
comunitaria per la gestione in house e dall’art. 13 del D.L. 223/2006, (convertito con
modificazioni nella legge 248/2006 e riguardante le società strumentali) in quanto:

- è società a capitale interamente pubblico, in via diretta ed indiretta;

- è rispettato il requisito del controllo analogo, come si evince dallo Statuto societario
(che prevede l’inalienabilità a privati delle azioni, il potere di nomina dei componenti
dell’Organo  Amministrativo  da  parte  del  Comune  di  Venezia,  l’attribuzione
all’Assemblea ordinaria di maggiori poteri rispetto agli Statuti delle società private, la
costituzione del Comitato di Coordinamento e Controllo);

-  la  quasi  totalità  del  proprio  fatturato  è  verso  l’Amministrazione  Comunale  e
comunque la parte residua verso gli altri soci pubblici;

Ravvisata, vista la prossima scadenza al 31/12/2015 dell’attuale contratto di servizio,
la necessità di assicurare la continuità dei servizi prestati dalla società all’Amministrazione
Comunale;

Ritenuto nelle more di  una eventuale revisione complessiva dell'affidamento ed in
vista di un possibile ampliamento dei servizi offerti dalla Società anche a favore della Città
Metropolitana  di  Venezia,  di  approvare  la  prosecuzione  tecnica  dell'affidamento  a  Venis
S.p.A. del servizio di sviluppo e conduzione del sistema informativo del Comune di Venezia
per la durata di 1 anno a decorrere dal 1 gennaio 2016;

Ritenuto inoltre opportuno, che il Data Center di proprietà del Comune di Venezia sia
posto nella disponibilità di Venis S.p.A. al fine di garantire lo svolgimento del servizio già
affidato anche in favore degli altri soci di Venis S.p.A. in attuazione del Piano di integrazione
delle strutture ICT delle società controllate dal Comune di Venezia;

Premesso che:

 con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale
n. 24 del 4/3/2015 è stato approvato un Atto integrativo alla Convenzione rep. num.
16538 del 26 giugno 2012 per la definizione dei rapporti tra Comune di Venezia e
Casinò di Venezia Gioco S.p.A. derivanti dall'approvazione del Piano 2015-2017 di
Riorganizzazione rilancio e sviluppo della Casa da gioco;

 in  particolare  detto  Atto  integrativo  rep.  18219  del  14/5/2015  ha  inserito  nella
convenzione un nuovo art. 23bis “Revisione delle modalità di calcolo del compenso
per il triennio 2015-2017” secondo cui:

• il Comune riconosce alla società un aumento del compenso ad integrazione
della  percentuale  "sugli  introiti  annui  lordi  dei  Giochi",  in  misura  pari
all’importo della riduzione del costo del lavoro risultante in ciascuno degli anni
del triennio rispetto al  costo del  lavoro risultante  nel  bilancio dell’esercizio
2014 (voce B9 del conto economico);
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• è stato consentito alla società, nel triennio medesimo, di effettuare entro il
secondo mese successivo a quello di incasso, rispetto al termine di un mese
originariamente previsto, il riversamento mensile degli introiti lordi di gioco, al
netto del compenso ad essa spettante;

Visto che la situazione di criticità gravante sul bilancio comunale e la necessità di
realizzazione  di  obiettivi  di  riduzione  della  spesa  non  permettono  il  mantenimento  della
previsione del riconoscimento a CdV Gioco S.p.A. del sopra citato compenso integrativo;

Considerato  che  pare  comunque  opportuno  mantenere  ferma,  allo  scopo  di
concorrere al raggiungimento degli  obiettivi del Piano 2015-2017 della Casa da gioco,  la
possibilità  per  la  società  in  detto  triennio  di  riversare  gli  incassi  entro  il  secondo  mese
successivo  rispetto  a  quello  di  incasso  anziché  entro  il  mese  successivo,  attualmente
previsto nel comma 3 dell'art. 23bis della convenzione;

Ritenuto  di  approvare  un  ulteriore  Atto  integrativo  Allegato  4),  contenente  la
previsione della cessazione,  a far  data dal 1/1/2016,  del precedente Atto integrativo rep.
18219 del 14/5/2015 e la sostituzione nella Convenzione rep. Num. 16538 dell'art. 23bis, con
mantenimento della sola previsione relativa alla possibilità per la Casinò di Venezia Gioco
S.p.A., per il triennio 2015-2017, di riversare gli incassi entro il secondo mese successivo a
quello di incasso;

          Visto l’art. 6 del Regolamento per la concessione di patrocini, sovvenzioni, contributi e
altri vantaggi economici e dell'Albo delle associazioni che prevede che il Consiglio comunale
stabilisca: “in modo espresso e contestualmente all’approvazione del bilancio le priorità di
intervento  tra  i  diversi  settori  di  attività  di  cui  all’articolo  4  del  presente  regolamento,
individuando  l’ammontare  complessivo  delle  risorse  finanziaria  da  destinare  a  benefici
economici”

Ritenuto conseguentemente di stabilire le priorità di intervento individuate nei settori
di cui all’articolo 4 lettere a), c) e d), di fissare l’ammontare complessivo delle risorse da
destinare a detti interventi in € 30,000,00 per ciascuna annualità, di stabilire che in sede di
approvazione del Piano Esecutivo di Gestione la Giunta comunale stabilisca l’ammontare
delle  risorse  finanziarie  da  destinare  a  benefici  economici  nei  budget  delle  competenti
Direzioni sulla base del quale verrà emesso un unico bando per l’anno 2016.

Richiamato il parere del Collegio dell'Organo di Revisione;

Considerato  che  in  data  2/12/2015,  con  nota  n.  552504,  sono  stati  trasmessi  ai
Consigli  delle  Municipalità  il  bilancio  di  previsione  2016-2018  e  i  relativi  allegati  per
l’espressione  del  parere,  ai  sensi  dell’art.  23  dello  Statuto  e  art.  6  del  Regolamento
Comunale delle Municipalità;

Visti i pareri espressi dai Consigli di Municipalità di seguito riportati:

Municipalità di Favaro Veneto
Deliberazione n.  36  del 15/12/2015 - parere  favorevole con osservazioni

Municipalità di  Marghera
Deliberazione n. 30 del 17/12/2015 - parere contrario   
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Municipalità di  Lido Pellestrina
Deliberazione n. 19 del 16/12/2015 - parere  contrario con richieste di emendamenti

Municipalità di  Venezia – Murano – Burano
Deliberazione n. 43 del 17/12/2015  - parere contrario    

Municipalità di Mestre – Carpenedo 
Deliberazione n.  38  del 15/12/2015 - parere contrario con richieste di emendamenti

Municipalità di Chirignago - Zelarino
Deliberazione n.  31  del 16/12/2015  - parere contrario con richieste di emendamenti

Visti  i  pareri  di  regolarità  tecnico-amministrativa  attestanti  la  regolarità  e  la
correttezza dell’azione amministrativa espressi dal Direttore Finanza, Bilancio e Tributi e dal
Direttore  Programmazione  e  Controllo  e  visto  il  parere  contabile  espresso  dal  Direttore
Finanza, Bilancio e Tributi;

Visto  che  la  VIIIa  commissione  consiliare  nella  seduta  del  18  dicembre  2015  ha
chiesto la discussione in Consiglio comunale;

Tutto ciò premesso,

ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO 

Scrutatori: Giacomin, Tosi, Ferrazzi

Consiglieri presenti: 35 - votanti: 35

Favorevoli:  25  (Battistella,  Brugnaro,  Canton,  Casarin,  Centenaro,  Cotena,  Crovato,
Damiano,  D'Anna,  De Rossi,  Formenti,  Gavagnin,  Giacomin,  Giusto,  Lavini,  Onisto,  Pea,
Pellegrini,  Rogliani, Scarpa A., Scarpa R., Senno, Serena, Tosi, Visentin)

Contrari:  10  (Faccini,  Ferrazzi,  Fiano,  La  Rocca,  Lazzaro,  Pelizzato,  Pellicani,  Sambo,
Scano, Visman)

D E L I B E R A

1. di  approvare  il  bilancio  di  previsione  per  gli  esercizi  finanziari  2016-2018  nel
complesso e nelle dotazioni delle singole risorse di entrata e dei singoli interventi di
spesa, corredato dai prospetti esplicativi di cui al D. Lgs. 118/2011 e dai documenti di
cui al punto successivo, allegati alla presente deliberazione quale parte integrante
della stessa;

2. di approvare i seguenti documenti allegati al bilancio di previsione 2016-2018:
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a. il  Documento Unico di  Programmazione – DUP 2016-2018 contenente,  tra
l’altro:

• la  tabella  relativa  ai  parametri  di  riscontro  della  situazione  di
deficitarietà strutturale;

• le risultanze dei rendiconti delle istituzioni e società di capitali costituite
per l’esercizio di servizi pubblici, relative all’anno 2014;

• il Programma Triennale 2016-2018 e l’Elenco Annuale 2016 dei lavori
pubblici, redatti in conformità alla normativa vigente;

• il Programma 2016 degli interventi finanziati con la Legge Speciale per
Venezia;

b. la Nota Integrativa contenente, tra l’altro, la nota esplicativa degli oneri e gli
impegni  finanziari  derivanti  dalla  sottoscrizione  degli  strumenti  finanziari
derivati;

c. il  Piano  degli  Investimenti,  delle  opere  pubbliche  e  degli  interventi  di
manutenzione 2016-2018;

d. il  Piano  degli  Indicatori  2016-2018,  redatto  in  conformità  alla  normativa
vigente;

e. l’elenco delle deliberazioni con le quali sono determinate, per l’anno 2016, le
aliquote d’imposta, le tariffe e i canoni per i servizi pubblici locali;

f. il prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati
rilevanti ai fini del patto di stabilità interno, ai sensi del comma 18 dell’’art. 31
della Legge n. 183 del 12/11/2011 (allegato 1);

3. di  individuare gli  enti/società  ricompresi  nel perimetro  di  consolidamento,  ai  sensi
dell’allegato 4 al D. Lgs. 118/2011, come rappresentati nell’allegato 2;

4. di recepire e approvare, come allegato al bilancio di previsione 2016-2018, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 58 del D.L. 112/2008, il Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari  di cui alle deliberazioni della Giunta Comunale n. 386 del 19 novembre
2015  e 447 del 17 dicembre 2015  (allegato 3) e dare atto che, ai sensi di detta
normativa, l'approvazione della citata deliberazione e la pubblicazione degli elenchi
degli immobili nel piano delle alienazioni determina:

• l’effetto  dichiarativo  della  proprietà,  in  assenza  di  precedenti  trascrizioni  e
produce gli effetti dell’art. 2644 del codice Civile, nonché gli effetti sostitutivi
dell’iscrizione del bene in catasto;

• la conseguente classificazione come patrimonio disponibile anche ai fini del
Conto del Patrimonio che dovrà adeguarsi, ove necessario, in conseguenza
del presente atto deliberativo;

• l'adozione  delle  varianti  allo  strumento  urbanistico  generale  descritte  nelle
schede urbanistiche allegate al Piano delle Alienazioni;

• il possibile esperimento di ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla
pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge;
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5. di approvare, per quanto espresso nelle premesse, i bilanci di previsione 2016-2018
delle Istituzioni che sono  allegati al presente provvedimento e costituiscono parte
integrante dello stesso;

6. di dare atto, come attestato nel parere del Dirigente responsabile, che le previsioni di
entrata  e  di  spesa  iscritte  nel  bilancio  pluriennale  di  competenza  per  gli  esercizi
finanziari 2016-2018 sono determinate in misura tale da consentire il raggiungimento
dell’obiettivo programmatico del patto di stabilità interno;

7. di conferire gli incarichi di collaborazione autonoma di cui all’art. 3, comma 55 della
Legge  244/07,  nell’ambito  delle  attività  istituzionali  stabilite  dalla  legge  o  previste
negli atti di programmazione approvati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, c.
2 del D.lgs 267/00 (Documento Unico di Programmazione, Programma Triennale ed
Elenco Annuale dei lavori pubblici, Piani Territoriali ed urbanistici, Programmi annuali
e pluriennali per la loro attuazione, etc..);

8. di fissare in euro 2.000.000,00,  il limite massimo della spesa per l’anno 2016 per
incarichi  di  collaborazione,  così  come previsto  dall’art.  3,  comma 56 della  Legge
Finanziaria 2008 n. 244 del 24/12/2007, modificato dall’art. 46 comma 2 del Decreto
Legge n. 112 del 18/6/2008, convertito con legge 133/2008;

9. di fissare in  euro 655.180,00 il plafond massimo per l'esercizio 2016 per i compensi
fissi  e  variabili  complessivamente  erogati  agli  organi  amministrativi  delle  società
sottoposte  a  controllo  esclusivo  del  Comune  di  Venezia  a  totale  partecipazione
pubblica, diretta e indiretta;

10. di  disporre  che  nelle  more  dell’aggiornamento  del  regolamento  di  contabilità,  le
variazioni al fondo pluriennale vincolato necessarie per dar corretta imputazione alle
obbligazioni  di  spesa  non  coincidenti  con  i  cronoprogrammi  in  essere  possano
essere  adottate  dal  Dirigente  della  Direzione  Finanza  Bilancio  e  Tributi
contestualmente all’atto di impegno di spesa;

11. di  dare atto che,  all’interno del  Programma 2016 degli  interventi  finanziati  con la
Legge Speciale per Venezia:

 l’inserimento  di  un  nuovo  intervento  o  l’eliminazione  di  un  intervento  di  rilievo
costituiscono  variazioni  di  programma  e  come  tali  sono  di  competenza  del
Consiglio Comunale,

 gli importi della singole voci d’intervento possono subire variazioni fermo restando
l’importo globale di spesa, senza costituire variazione di programma,

 l’eventuale anticipazione di interventi che compaiono nella colonna del fabbisogno,
fermo restando l’importo globale annuale della spesa per l’anno 2016 e nel rispetto
di  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  per  la  programmazione  delle  opere
pubbliche, non costituisce variazione di programma,

 i contributi  al patrimonio immobiliare privato, sono stabiliti ex art. 6 lettera c) della
legge  798/1984 e  come  tali  non  rientrano  nella  fattispecie  di  concessioni,
sovvenzioni  o  altri  vantaggi  economici  erogati  ad  Associazioni  iscritte  all’Albo
Comunale, fermo restando il rispetto degli obblighi previsti dall’art 26 D.Lgs. n. 33
del 14.3.2013.
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12. di confermare fino al 31-12-2016 i contenuti  dell’allegato 1) alla deliberazione di
Consiglio  Comunale  n.  65  dell’1/8/2014  in  materia  di  vincoli  assunzionali  e  di
contenimento  degli  oneri  retributivi  nei  confronti  delle  società  controllate  in  via
esclusiva dal Comune di Venezia; 

13. di rivedere alcuni dei corrispettivi previsti per l'erogazione di servizi da parte delle
società affidatarie da parte del Comune di Venezia di servizi pubblici o strumentali,
operandone  una  diminuzione  rispetto  agli  importi  attuali,  in  misura  variabile  in
rapporto  ai  singoli  servizi,  fermo comunque restando  che a tale  diminuzione di
corrispettivo le società interessate dovranno far fronte  mediante risparmi dei costi
di  struttura  o altro tipo di  efficientamenti,  senza modifiche dei  livelli  qualitativi  e
quantitativi dei servizi prestati;

14. di  dare  mandato  alla  Giunta  Comunale  di  approvare  le  conseguenti  eventuali
modifiche ai singoli contratti di servizio interessati dalle variazioni in diminuzione di
corrispettivo di cui al punto precedente;

15. di approvare la cessione di Palazzo Donà ad IVE S.r.l. al prezzo di € 4.000.000,
con mandato alla stessa di procedere a sua volta con la cessione di Palazzo Donà
a  terzi  mediante  procedura  di  evidenza  pubblica  previa  sua  adeguata
valorizzazione, autorizzandola al pagamento del corrispettivo mediante versamenti
così suddivisi:

• 10%  dell'importo  (€  400.000)  al  momento  del  rogito  notarile  dell'atto  di
compravendita;

• il  rimanente  90%  (€  3.600.000)  in  un'unica  soluzione  entro  e  non  oltre  il
31/12/2016; 

16. di destinare il ricavato della cessione di Palazzo Donà di cui al punto precedente
alla sottoscrizione di quote di classe D del Fondo immobiliare Città di Venezia in
adempimento agli obblighi derivanti dall’impegno del Comune a favore della banca
finanziatrice per il rimborso della linea di credito B;

17. di affidare ad Insula S.p.A., a decorrere dal 1/1/2016, il servizio di manutenzione
del parco imbarcazioni comunali e di assistenza alle regate;

18. di stabilire che la scadenza dell'affidamento sia fissata, in coerenza con quanto già
deliberato con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13/2014, al 31.12.2018;

19. di  fissare  per  l'anno  2016  un  corrispettivo  di  €  100.000  IVA  compresa,  dando
mandato  alla  Giunta  Comunale  di  approvare  apposito  contratto  di  servizio,
prevedendo  la  possibilità  di  modificare  il  corrispettivo  per  gli  anni  successivi  in
relazione al programma della stagione remiera; 

20. di  approvare,  la  prosecuzione  tecnica  dell'attuale  affidamento,  alle  condizioni
contrattuali attualmente vigenti, a Venis S.p.A. del servizio di sviluppo e conduzione
del sistema informativo del Comune di Venezia per la durata di 1 anno a decorrere
dal  1  gennaio  2016,  nelle  more  di  una  eventuale  revisione  complessiva  delle
modalità dell'affidamento;

21. di dare mandato alla Giunta Comunale di approvare apposito atto volto a ridefinire
le  modalità  dell'uso  da parte  di  Venis  S.p.A.  del   Data  Center  di  proprietà  del
Comune di  Venezia,  al  fine  di  garantire  lo  svolgimento  del  servizio già  affidato
anche  in  favore  degli  altri  soci  di  Venis  S.p.A.  in  attuazione  del  Piano  di
integrazione delle strutture ICT delle società controllate dal Comune di Venezia;
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22. di approvare un ulteriore Atto integrativo (Allegato 4), contenente la previsione della
cessazione, a far data dal 1/1/2016, del precedente Atto integrativo rep. 18219 del
14/5/2015 e la sostituzione nella Convenzione rep. Num. 16538 dell'art. 23bis, con
mantenimento della sola previsione relativa alla possibilità per la Casinò di Venezia
Gioco S.p.A.,  per  il  triennio  2015-2017,  di  riversare  gli  incassi  entro  il  secondo
mese successivo a quello di incasso;

23. di  dare  mandato  al  Direttore  della  Direzione  Finanza  Bilancio  e  Tributi  di
sottoscrivere l'Atto integrativo di cui al punto precedente e di adempiere a tutti gli
altri atti di sua competenza necessari all’esecuzione della presente deliberazione;

24. di individuare le priorità di intervento nei settori di cui all’articolo 4 lettere a), c) e d)
del  Regolamento  per  la  concessione  di  patrocini,  sovvenzioni,  contributi  e  altri
vantaggi  economici  e  dell'Albo  delle  associazioni,  di  fissare  l’ammontare
complessivo delle risorse da destinare a detti interventi in € 30.000,00 per ciascuna
annualità e di prevedere un unico bando per l’anno 2016;

(Proposta di deliberazione n.655 del 24 novembre 2015)
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La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio del Comune il 31 dicembre 2015

per la prescritta pubblicazione fino al 15° giorno. 

Esecutività dal  11 gennaio 2016

Presiede: la Presidente Ermelinda Damiano

Partecipa: il Vice Segretario Generale Francesco Vergine



Direzione Programmazione e Controllo

Proposta di deliberazione da sottoporre all'esame del Consiglio comunale all'oggetto:

PD n. 655/2015 Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2015 - 2018

Vista la proposta di deliberazione di cui all'oggetto;
Vista la regolarità della documentazione;
Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/00

SI ESPRIME PARERE DI REGOLARITA' TECNICO AMMINISTRATIVA

per quanto di competenza limitatamente al Documento Unico di Programmazione – DUP 2016 -
2018, all'Elenco Annnuale 2016 dei lavori pubblici e Programma Triennale 2016 – 2018 e al Piano
degli indicatori 2016 – 2018.

Venezia, 1 dicembre 2015

Il Direttore 
dott. Maurizio Carlin

 



Direzione Finanza,  Bilancio e Tributi

Proposta di deliberazione da sottoporre all’esame del Consiglio Comunale all’oggetto: 

PD n.   655/2015 Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2016-2018

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto;

Premesso che il  responsabile del servizio finanziario  è preposto alla verifica delle  previsioni  di
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa del bilancio annuale e pluriennale;

Premesso che:
 il  rendiconto  della  gestione  2014,  approvato  con  deliberazione  del  Commissario

Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 89 del 21 maggio 2015, si è chiuso con
un disavanzo di amministrazione di euro 72.757.557,03;

 ai sensi dell’art. 188, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 il disavanzo deve essere ripianato
negli esercizi successivi considerati nel Bilancio di Previsione; 

 la copertura del citato disavanzo di amministrazione viene effettuata per la quota  di euro
68.106.437,07 in 28 esercizi a decorrere dall'annualità 2015, ai sensi dell'art. 3, comma 17,
del D. Lgs. 118/2011, e, per la quota di euro 4.651.119,96, nel triennio 2015-2017, ai sensi
dell’art.  188 del D.  Lgs. 267/2000 e pertanto nel bilancio di  previsione 2016-2018 sono
imputate le relative quote;

Considerato che:
 Il  bilancio  di  previsione  2016-2018  è  stato  predisposto  osservando  i  principi

dell’universalità,  dell’integrità  e  del  pareggio  economico  finanziario,  nonché  i  principi
contabili di cui al DPCM 28/12/2011;

 Le entrate correnti sono state previste prendendo a riferimento quelle dell’anno in corso e
rispondono al criterio della veridicità;

 Gli stanziamenti di spesa iscritti sono compatibili alle funzioni e ai servizi attribuiti all’ente;
 Il fondo di riserva iscritto è conforme alle norme vigenti;
 Non è previsto il ricorso al debito per il finanziamento degli investimenti.

Si rileva quanto segue:
 Le entrate di natura tributaria, compresi i proventi della gestione del Casinò, le entrate

derivanti da benefici pubblici (accordi pubblico/privati), monetizzazioni e altri proventi in
materia di edilizia e urbanistica, sono state costantemente monitorate nel corso degli
ultimi mesi dell’anno;

 Le riduzioni di spesa corrente devono essere sottoposte a periodica verifica per evitare
l’insorgere di debiti fuori bilancio.

Per  quanto  riguarda  il  Patto  di  stabilità  interno,  il  rispetto  dell'obiettivo  programmatico  viene
calcolato a legislazione vigente, pur essendo in corso di approvazione la Legge di Stabilità che
innova profondamente le modalità del concorso agli obiettivi di finanza pubblica per gli Enti Locali.
L'allegato  1  alla  deliberazione  in  oggetto  dimostra  quindi  il  raggiungimento  dell'obiettivo
programmatico ai sensi dell'art. 31, comma 18 della Legge n. 183 del 12/11/2011.



Considerato, inoltre, che:

• Il pareggio economico finanziario del bilancio 2016-2018 è stato conseguito nel seguente
modo:

• Le spese d’investimento sono finanziate nel triennio con le seguenti fonti di finanziamento:

2016 2017 2018
Avanzo 8.494.977,00 0,00 0,00
Autofinanziamento (alienazioni, permesso di costruzione, 
sanzioni cds, entrate correnti) 54.835.306,94 52.939.364,19 38.174.130,00
Contributi statali, regionali e di altri soggetti 91.052.088,93 845.167,32 4.298.610,15

TOTALE 154.382.372,87 53.784.531,51 42.472.740,15

Le spese correnti e le spese d’investimento comprendono le somme reiscritte ai sensi degli art. 7 e
14  del  DPCM  28/12/2011  e  finanziate  con  il  Fondo  Pluriennale  Vincolato,  pari  a  euro
10.466.346,79 per la spesa corrente ed euro  74.390.512,92 per la spesa d’investimento.

Venezia,  23 dicembre 2015

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00.

SI ESPRIME PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E TECNICO AMMINISTRATIVA

Il Direttore
Piero Dei Rossi

Entrate correnti   2016 2017 2018

Titolo I - entrate tributarie        375.316.271,00        373.316.271,00               373.316.271,00 

Titolo II - trasferimenti          87.372.239,09          85.367.588,54                 84.435.644,90 

Titolo III - entrate extratributarie        131.941.136,99        131.953.134,01               132.162.056,63 

Avanzo di amministrazione          10.009.383,33 

Fondo pluriennale vincolato corrente          10.466.346,79 

Proventi per il rilascio del permesso di costruire

Entrate correnti destinate ad investimenti -          5.005.304,94 -          4.062.348,18 -                4.629.337,00 
totale entrate        610.100.072,26        586.574.645,37               585.284.635,53 

Spese correnti 2016 2017 2018

Disavanzo di amministrazione            3.982.372,75            3.983.492,71                   2.432.372,75 

Titolo I - spese correnti        592.163.916,93        568.003.097,97               567.589.524,84 

Titolo III - incremento attività finanziarie            3.969.210,00            4.210.935,00                   4.467.381,00 

Titolo IV - rimborso prestiti            9.984.572,58          10.377.119,69                 10.795.356,94 
totale spese        610.100.072,26        586.574.645,37               585.284.635,53 



Allegato alla deliberazione PD 655/2015 ALLEGATO 1

Entrate 2016 2017 2018

Titolo I  valori di competenza 375.316.271,00         373.316.271,00         373.316.271,00         

Titolo II valori di competenza 87.372.239,09           85.367.588,54           84.435.644,90           

Titolo III valori di competenza 131.941.136,99         131.953.134,01         132.162.056,63         

Fondo pluriennale vincolato 10.466.346,79           

Titolo IV-V previsione riscossioni c + r 133.049.876,00         60.000.000,00           60.000.000,00           

Totale entrate 738.145.869,87         650.636.993,55         649.913.972,53         

Spese 2016 2017 2018

Titolo I valori di competenza 592.163.916,93         568.003.097,97         567.589.524,84         

Titolo II previsione pagamenti c + r 124.493.706,66         60.000.000,00           60.000.000,00           

Totale spese 716.657.623,59         628.003.097,97         627.589.524,84         

Saldo finanziario previsto 21.488.246,28 22.633.895,58 22.324.447,69

Saldo finanziario da conseguire 21.355.795,00 21.855.795,00 21.855.795,00

Margine 132.451,28 778.100,58 468.652,69

c = competenza

r = residui

Verifica del rispetto del conseguimento del saldo finanziario
(art. 30, 31, 32 Legge n. 183/2011)

Patto di stabilità interno 2016-2018



               
DIREZIONE BILANCIO FINANZA E TRIBUTI                                                             Allegato 2

L’allegato 4-4 al D.Lgs. 118/2011 disciplinante il principio contabile applicato concernente il
bilancio consolidato, prevede vengano predisposti 2 elenchi:

- il  primo,  riportante  l’elenco  degli  enti,  aziende  e  società  che  compongono  il  gruppo
amministrazione pubblica;

- il secondo, riportante gli enti, le aziende e società comprese nel bilancio consolidato.

ELENCO 1: Gruppo Amministrazione Pubblica

Ai sensi del punto 2 dell'allegato 4-4, fanno parte del gruppo amministrazione pubblica:

1) gli  organismi  strumentali dell’amministrazione  pubblica  capogruppo  come  definiti
dall’articolo 1 comma 2, lettera b) del presente decreto, in quanto trattasi  delle  articolazioni
organizzative  della  capogruppo  stessa  e,  di  conseguenza,  già  compresi  nel  rendiconto
consolidato della capogruppo;

2) gli  enti  strumentali  controllati dell’amministrazione  pubblica  capogruppo,  come  definiti
dall’art. 11-ter, comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la
capogruppo:

a) ha il  possesso,  diretto o indiretto,  della  maggioranza dei  voti  esercitabili  nell’ente o
nell’azienda;

b) ha il  potere assegnato da legge,  statuto o convenzione di  nominare o rimuovere la
maggioranza dei componenti  degli  organi decisionali,  competenti  a definire le scelte
strategiche  e  le  politiche  di  settore,  nonché  a  decidere  in  ordine all’indirizzo,  alla
pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti  di voto nelle sedute
degli  organi  decisionali,  competenti  a  definire  le  scelte  strategiche  e  le  politiche  di
settore,  nonché  a  decidere  in  ordine all’indirizzo,  alla  pianificazione  ed  alla
programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda;

d) ha l’obbligo  di  ripianare  i  disavanzi   nei  casi  consentiti  dalla  legge,  per  percentuali
superiori alla quota di partecipazione;

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui
la  legge  consente  tali  contratti  o  clausole.   I  contratti  di  servizio  pubblico  e  di
concessione stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto
di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante. 

3) gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubbliche, come definiti dall’articolo 11-
ter,  comma  2,  costituiti  dagli  enti  pubblici  e  private  e  dalle  aziende  nei  cui  confronti  la
capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2.
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4)  le  società  controllate dall’amministrazione  pubblica  capogruppo,  nei  cui  confronti  la
capogruppo:

a) ha   il  possesso,  diretto  o  indiretto,  anche  sulla  scorta  di  patti  parasociali,  della
maggioranza dei voti  esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti
per esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria; 

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza
dominante, quando la legge consente tali  contratti  o clausole.  I  contratti  di servizio
pubblico e di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività
oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante.

In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 – 2017,
non sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari
quotati in mercati regolamentati.

5)  le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo,  costituite dalle società a
totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente
locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2018, con riferimento
all’esercizio 2017 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione
o  l’ente  locale,  direttamente  o  indirettamente,  dispone  di  una  quota  significativa  di  voti,
esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società
quotata.

Con riferimento in particolare alla situazione del Comune di Venezia, e con riferimento alle
singole fattispecie sopra richiamate, i componenti del Gruppo Amministrazione Pubblica Città di
Venezia sono:

1) Gli organismi strumentali sono costituiti dalle seguenti Istituzioni Comunali ex art. 114, comma
2, del D.Lgs. 267/2000:

• Istituzione Bevilacqua La Masa;
• Istituzione per la Conservazione della Gondola e la Tutela del Gondoliere;
• Istituzione Centro Previsioni e Segnalazione Maree;
• Istituzione Bosco e Grandi Parchi;
• Istituzione Parco della Laguna;
• Istituzione Centri Comunali di Soggiorno.

2) Gli enti strumentali controllati sono costituiti dai seguenti enti:
• Agire, Agenzia Veneziana per l'Energia,  in virtù della possibilità per il Comune di Venezia

di nominare la maggioranza degli Amministratori;
• Fondazione Asilo Infantile Principessa Maria Letizia, in virtù della possibilità per il Comune

di Venezia di nominare la totalità degli Amministratori;
• Fondazione  Casa  dell'Ospitalità,  in  virtù  della  possibilità  per  il  Comune  di  Venezia  di

nominare la totalità degli Amministratori;
• Fondazione Casa per ragazze Madri Roberto e Carla Marzoli, in virtù della possibilità per il

Comune di Venezia di nominare la totalità degli Amministratori;
• Fondazione Forte Marghera, in virtù della possibilità per il Comune di Venezia di nominare

la totalità degli Amministratori;
• Fondazione Musei Civici di Venezia, in virtù della possibilità per il Comune di Venezia di

nominare la totalità degli Amministratori;
• IPAB  Antica  Scuola  dei  Battuti,  in  virtù  della  possibilità  per  il  Comune  di  Venezia  di

nominare la totalità degli Amministratori;
• IPAB Colonia  Alpina  San Marco,  in  virtù  della  possibilità  per  il  Comune di  Venezia  di

nominare la totalità degli Amministratori;

2



• IPAB Istituzioni  di  Ricovero  e di  Educazione  di  Venezia,  in  virtù  della  possibilità  per  il
Comune di Venezia di nominare la maggioranza degli Amministratori;

• IPAB Istituzione Veneziana per i Servizi Sociali alla Persona (ex Istituzione Elemosiniere di
Venezia), in virtù della possibilità per il Comune di Venezia di nominare la totalità degli
Amministratori;

• IPAB Opera Pia Istituti Riuniti Patronato di Castello e Carlo Coletti, in virtù della possibilità
per il Comune di Venezia di nominare la totalità degli Amministratori.

3) Gli enti strumentali partecipati, sono costituiti dai seguenti enti:
• Consiglio di Bacino Laguna di Venezia;
• Consiglio di Bacino Venezia Ambiente;
• Ente di Governo TPL Venezia.

Si precisa che le partecipazioni ad altri enti associativi non vengono considerate.

4) Le società controllate dal Comune di Venezia:

SOCIETA' QUOTA POSSESSO
DIRETTA

QUOTA POSSESSO
INDIRETTA

TOTALE
PARTECIPAZIONE

RIFERIBILE AL
COMUNE DI VENEZIA

A.M.E.S. S.p.A. 100,00% 0,00% 100,00%

MARCO POLO 
SYSTEM G.E.I.E.

50,00% 0,00% 50,00%

INSULA S.p.A. 72,14% 15,57% 87,71%

I.VE. S.r.l. 99,45% 0,55% 100,00%

GRUPPO  CMV
S.P.A.*

100,00% 0,00% 100,00%

MARGHERA ECO 
INDUSTRIES S.p.A.

0,00% 100,00% 100,00%

GRUPPO AVM S.p.A.* 100,00% 0,00% 100,00%

CONSORZIO URBAN 0,00% 51,13% 51,13%

GRUPPO VERITAS 
S.p.A.*

50,32% 0,00% 50,32%

VEGA S.c.r.l. 2,84% 59,65% 62,49%

VENIS S.p.A. 75,10% 20,69% 75,79%

VENEZIA SPIAGGE 
S.p.A.

51,00% 0,00% 51,00%

* sono state inserite le quote di controllo del Gruppo.

5) Le società partecipate dal Comune di Venezia: nessuna società rientra nella definizione data.
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ELENCO 2: Perimetro di consolidamento 

Definito il Gruppo Amministrazione Pubblica, deve essere individuato l'elenco degli enti, delle
aziende e delle società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato.

Il punto 3.1 dell'allegato 4-2 prevede che “gli enti e le società del gruppo compresi nell’elenco
di cui al punto 1 possono non essere inseriti nell’elenco di cui al punto 2 nei casi di:

a) Irrilevanza,  quando  il  bilancio  di  un  componente  del  gruppo  è  irrilevante  ai  fini  della
rappresentazione  veritiera  e  corretta  della  situazione  patrimoniale  e  finanziaria  e  del
risultato economico del gruppo.
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei  seguenti parametri,
una incidenza inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le
Province  autonome  rispetto  alla  posizione  patrimoniale,  economico  e  finanziaria  della
capogruppo:

- totale dell’attivo,
- patrimonio netto,
- totale dei ricavi caratteristici.

Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato, gli enti possono considerare non
irrilevanti  i bilanci degli  enti e delle società che presentano percentuali  inferiori a quelle sopra
richiamate.

La percentuale di  irrilevanza riferita ai  “ricavi  caratteristici”  è  determinata rapportando  i
componenti  positivi  di  reddito che concorrono alla determinazione del  valore della  produzione
dell’ente o società controllata o partecipata al totale dei “A) Componenti positivi della gestione”
dell’ente”.

In  ogni  caso,  sono  considerate  irrilevanti,  e  non  oggetto  di  consolidamento,  le  quote  di
partecipazione

inferiori all’1% del capitale della società partecipata.

 b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e
senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono
evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti,
alluvioni e altre calamità naturali) .

Date le definizioni sopra riportate, e con riferimento alle percentuali di irrilevanza, vengono
applicate le seguenti regole:

1. Per le Istituzioni Comunali:
Nonostante si rientri nel concetto di irrilevanza, si ritiene che le diverse istituzioni debbano
essere inserite nel perimetro di consolidamento stante il fatto che non sono entità distinte,
dal punto di vista giuridico, rispetto al Comune.

2. Per gli enti strumentali controllati sono costituiti dai seguenti enti:
Per  l'assenza  dell'obbligo  di  ripiano  delle  perdite  e  per  criteri  di  irrilevanza,  non  viene
ricompresi alcun ente nel perimetro di consolidamento.

3. Per gli enti strumentali partecipati:
Per  l'assenza  dell'obbligo  di  ripiano  delle  perdite  e  per  criteri  di  irrilevanza,  non  viene
ricompresi alcun ente nel perimetro di consolidamento.

4. Per le società controllate dal Comune di Venezia:
Alla  luce  della  significatività  delle  attività  svolte,  vengono  inseriti  nel  perimetro  di
consolidamento anche le società Ames S.p.A., Insula S.p.A. ed I.Ve. S.r.l. diversamente
escluse in base ai criteri di rilevanza:
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SOCIETA' QUOTA POSSESSO
DIRETTA

QUOTA POSSESSO
INDIRETTA

TOTALE
PARTECIPAZIONE

RIFERIBILE AL
COMUNE DI VENEZIA

A.M.E.S. S.p.A. 100,00% 0,00% 100,00%

INSULA S.p.A. 72,14% 15,57% 87,71%

I.VE. S.r.l. 99,45% 0,55% 100,00%

GRUPPO  CMV
S.P.A.*

100,00% 0,00% 100,00%

GRUPPO AVM S.p.A.* 100,00% 0,00% 100,00%

GRUPPO VERITAS 
S.p.A.*

50,32% 0,00% 50,32%

VENIS S.p.A. 75,10% 20,69% 75,79%

Non  vengono  inseriti  nel  perimetro  di  consolidamento,  in  quanto  aventi  dati  di  bilancio  da
considerarsi non rilevanti e la cui esclusione non fa perdere significatività al consolidato

SOCIETA' QUOTA POSSESSO
DIRETTA

QUOTA POSSESSO
INDIRETTA

TOTALE
PARTECIPAZIONE

RIFERIBILE AL
COMUNE DI VENEZIA

MARCO POLO 
SYSTEM G.E.I.E.

50,00% 0,00% 50,00%

MARGHERA ECO 
INDUSTRIES S.p.A.

0,00% 100,00% 100,00%

CONSORZIO URBAN 0,00% 51,13% 51,13%

VEGA S.c.r.l. 2,84% 59,65% 62,49%

VENEZIA SPIAGGE 
S.p.A.

51,00% 0,00% 51,00%
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Area di consolidamento

Alla luce di quanto riportato nei punti precedenti, l'area di consolidamento è pertanto la seguente:

Ente/ Società TOTALE
RIFERIBILE AL

COMUNE DI
VENEZIA

Istituzione Bevilacqua La Masa 100,00%

Istituzione per la Conservazione della Gondola e la Tutela del Gondoliere 100,00%

Istituzione Centro Previsioni e Segnalazione Maree 100,00%

Istituzione Bosco e Grandi Parchi 100,00%

Istituzione Parco della Laguna 100,00%

Istituzione Centri Comunali di Soggiorno 100,00%

Ames S.p.A. 100,00%

Insula S.p.A. 87,71%

I.ve. S.r.l. 100,00%

Gruppo C.M.V. S.p.A. 100,00%

Gruppo A.V.M. S.p.A. 100,00%

Gruppo Veritas S.p.A. 50,32%

Venis S.p.A. 75,79%
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COMUNE DI VENEZIA

Estratto dal registro delle deliberazioni della GIUNTA COMUNALE

N.386    SEDUTA DEL 19  NOVEMBRE 2015

Presenti Assenti    

Luigi BRUGNARO Sindaco

Luciana COLLE V.Sindaco, Assessore

Renato BORASO Assessore

Giorgio D'ESTE Assessore

Massimiliano DE MARTIN Assessore

Francesca GUZZON Assessore

Paola MAR Assessore

Paolo ROMOR Assessore

Simone VENTURINI Assessore

Francesca ZACCARIOTTO Assessore

Michele ZUIN Assessore

 11    0

Presiede la seduta il Sindaco LUIGI BRUGNARO

Partecipa il  Segretario Generale RITA CARCO'

CP158150
Casella di testo
ALLEGATO 3



P.D. n. 2015/633                                       Seduta del 19 novembre 2015

 

 :

N.386: Ricognizione degli immobili di proprietà comunale suscettibili
di alienazione e valorizzazione ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008,
convertito con modificazioni nella L. n. 133/2008 – revisione del Pia-
no delle  alienazioni e delle  valorizzazioni da allegarsi al Bilancio di
previsione 2015 - 2017.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Vicesindaco di concerto con l’Assessore alla Gestione del Patrimonio e
l’Assessore all’Urbanistica 

Richiamato l’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L.
06.08.2008, n. 133, che al primo comma prevede “Per procedere al riordino, gestione e
valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali,
nonché di società o Enti a totale partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con
delibera dell'organo di  Governo individua,  redigendo apposito  elenco, sulla base e nei
limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili
ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione [...]”.

Richiamata, inoltre, la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri della
Giunta Comunale, n. 184 del 15/05/2015 con la quale sono stati individuati ai sensi della
normativa  sopra  indicata  i  beni  immobili  di  proprietà  del  Comune  di  Venezia  non
strumentali  all’esercizio  delle  funzioni  istituzionali  e  suscettibili  di  dismissione  e
valorizzazione  che  costituiscono  il  Piano  delle  alienazioni  e  delle  valorizzazioni  per  le
annualità 2015 – 2017.

Rilevato che la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri del Consiglio
Comunale, n. 96 del 29/05/2015 ha approvato il Bilancio di previsione di questo Ente per
le annualità 2015-2017 del quale il suddetto Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni
costituisce un allegato.

Atteso che  gli  Uffici  della Direzione Patrimonio e Casa sono costantemente impegnati
nelle  attività  finalizzate  alla  razionalizzazione  economica  dell’impiego  dei  cespiti
immobiliari  di  proprietà  comunale  anche  attraverso  l’individuazione  dei  beni  immobili,
ulteriori  rispetto  a  quelli  già  inseriti  nell’attuale  Piano  delle  alienazioni  e  delle
valorizzazioni,  che  presentano  caratteristiche  tali  da  farli  ritenere  di  interesse  per  il
mercato  immobiliare  purché  non  strumentali  all'esercizio  delle  funzioni  istituzionali  di
questo Ente.

Atteso, inoltre, che l’esito infruttuoso dei precedenti procedimenti ad evidenza pubblica
per  la  vendita  di  alcuni  immobili  già  presenti  nelle  passate  annualità  del  Piano  rende
necessario rivedere, almeno in parte, le valorizzazioni precedentemente assegnate, purché
nel  rispetto  dei  principi  generali  dello  strumento  urbanistico  vigente,  affinché  siano
maggiormente idonee a soddisfare le richieste dell’attuale mercato immobiliare.
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Ritenuto, pertanto, a conclusione delle attività sopra descritte di integrare l’elenco degli
immobili inseriti nel Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni approvato per l’annualità
2015  attraverso  l’inserimento  dell’immobile  denominato  “Villa  Herion”  nell’Isola  della
Giudecca e la diversa valorizzazione del complesso denominato “ex Convento di S. Mattia”
a Murano.

Ritenuto,  inoltre,  di inserire  nell’annualità  2016  i  beni  denominati  “Immobile  in
Fondamenta S. Giacomo” in Venezia – Giudecca, Magazzino alle Penitenti sito in Venezia –
Cannaregio  e  il  cosiddetto  “Edificio  G”  alle  ex  Conterie  di  Murano,  stralciando
contestualmente immobili di valore analogo.

Verificato che:

 alcune porzioni del complesso denominato Villa Herion risultano indicate nello stru-
mento urbanistico vigente quali “Unità edilizie non classificate”;

 in relazione all’inserimento del complesso suddetto nel Piano delle alienazioni e delle
valorizzazioni è stata presentata dalla Direzione Patrimonio e Casa alla Direzione Svi-
luppo del Territorio apposita istanza per la definizione della classificazione del bene
immobile nello strumento urbanistico.

Vista la  Relazione  del  Servizio  Gestione  Urbanistica  Centro  Storico  e  Isole  del
21/10/2015, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostan-
ziale (allegato “B”), contenente l’istruttoria della richiesta pervenuta e il parere espresso
dalla Commissione Scientifica Comunale.

Rilevato che:

 CDP Investimenti Società di Gestione del Risparmio S.p.A., con comunicazione P.G.
n. 2015/523207 del 16/11/2015, nell’ambito del programma straordinario di vendita
immobili di proprietà pubblica ai sensi dell’art. 11-quinquies del decreto legge 30 set-
tembre 2005 n. 203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005 n.
248, ha manifestato al Comune di Venezia un potenziale interesse all’acquisto di Pa-
lazzo Diedo, ubicato in Venezia – Cannaregio, Fondamenta Diedo civ. 2386, e di Pa-
lazzo Gradenigo, ubicato in Venezia – Castello, Campo Santa Giustina civ. 2838, en-
trambi beni di proprietà del Fondo immobiliare Città di Venezia, gestito dalla soc. Est-
Capital e del quale questa Amministrazione è l’unico quotista;

 già con deliberazione del Commissario Straordinario, assunta con i poteri del Consi-
glio Comunale, n. 95 del 19 novembre 2014 era stato stabilito di promuovere presso
la SGR EstCapital l’avvio anticipato della procedura di liquidazione del Fondo immobi-
liare Città di Venezia, con successivo rimborso parziale in natura mediante assegna-
zione all’unico quotista Comune di Venezia dei Palazzi Diedo e Gradenigo, al fine di
consentire a sua volta al Comune di procedere nella cessione dei medesimi ad un
Fondo gestito dalla CDP Investimenti;

 la procedura di liquidazione del Fondo era stata in effetti avviata dalla SGR a novem-
bre 2014 ma non si era completata in quanto con successiva deliberazione del Com-
missario Straordinario, con i poteri della Giunta Comunale, n. 631 del 18 dicembre
2014 era stato dato atto del venir meno delle condizioni per la cessione dei suddetti
stante l’ampio scostamento negativo dei valori allora offerti dalla CDP Investimenti
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 SGR  per  l’acquisto  dei  predetti  Palazzi,  rispetto  ai  valori  risultanti  dalla  stima
dell’esperto indipendente del fondo immobiliare nonché rispetto all’ulteriore valuta-
zione richiesta ad altro esperto indipendente incaricato dall’Amministrazione Comu-
nale;

 dai primi contatti intercorsi tra il Comune di Venezia e CDP Investimenti SGR pare
possano esserci concrete possibilità che l’eventuale offerta che sarà formalizzata da
quest’ultima nelle prossime settimane per i due immobili sopraccitati sia a valori si-
gnificativamente superiori a quelli offerti lo scorso anno e comunque tali da farli rite-
nere congrui dagli uffici comunali anche in relazione alla situazione odierna del mer-
cato immobiliare.

Richiamata,  pertanto, la  deliberazione di  Giunta  Comunale  P.D.  n.  2015/616 con la
quale, tra l’altro, si promuove presso la soc. EstCapital SGR s.p.a., gestore del Fondo,
l’avvio anticipato della procedura di liquidazione del Fondo immobiliare Città di Venezia
con conseguente rimborso parziale in natura mediante assegnazione all’unico quotista Co-
mune di Venezia dei Palazzi Diedo e Gradenigo, al fine di consentire a sua volta al Comune
di procedere nella cessione dei medesimi ad un Fondo gestito dalla CDP Investimenti.

Atteso che nell’ambito del medesimo programma straordinario di vendita di immobili di
proprietà pubblica attivato ai sensi dell’art. 11-quinquies D.L. 203/2005, la CDP Investi-
menti  SGR sta valutando l’interesse ad acquisire  l’immobile  denominato Palazzo Donà,
ubicato in Venezia – Castello ai civici 6121-6121/A-6122, di proprietà del Comune di Ve-
nezia.

Considerato che:

 l’immobile sopra citato ospita gli uffici della Direzione Politiche Sociali, Partecipative e
dell'Accoglienza e della Municipalità di Venezia, Murano, Burano – servizio sociale –
oltre all’archivio della Procura della Repubblica;

 nell’ottica della razionalizzazione degli spazi destinati ad ospitare gli uffici di questa
Amministrazione al fine di ridurre gli oneri sostenuti per la loro gestione oltre che in
vista della revisione della struttura organizzativa dell’Ente è stata favorevolmente va-
lutata la possibilità di dislocare gli uffici delle suddette Direzioni presso altri immobili
di proprietà del Comune di Venezia senza intaccare la qualità dei servizi offerti alla
cittadinanza.

Ritenuto, pertanto,  Palazzo Donà un bene non strumentale all'esercizio delle funzioni
istituzionali di questo Ente.

Considerato che la perdurante crisi del mercato immobiliare, oltre ad incidere sul valore
degli immobili e delle aree fabbricabili, ha anche significativamente allungato i tempi di
vendita degli immobili stessi, determinando una fase di sostanziale stagnazione del merca-
to immobiliare, come confermato anche dall’esperienza delle ultime aste immobiliari av-
viate le quali hanno confermato ulteriormente la difficoltà a conciliare i tempi di vendita
nell’attuale situazione di mercato con le esigenze di cassa dell’Amministrazione, tanto più
in relazione alla imprescindibile necessità di reperire le risorse necessarie per il rispetto
degli obiettivi di finanza pubblica fissati per il corrente anno.

Ritenuto nell’interesse  dell’Amministrazione  Comunale  aderire  al  procedimento  di
alienazione dei Palazzi Diedo e Gradenigo, oltre che di Palazzo Donà,  secondo le modalità
proposte dall’Agenzia del Demanio e da CDP Investimenti SGR ove le condizioni proposte
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 siano  ritenute  dall’Amministrazione  Comunali  congrue  rispetto  al  valore  assegnato  ai
suddetti beni.

Preso atto che il primo comma dell’art. 11-quinquies D.L. 203/2005 prevede che “gli enti
territoriali  interessati  individuano,  con  apposita  delibera  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, gli immobili che intendono dismettere”.

Considerato che:

 il procedimento di alienazione degli immobili Palazzo Diedo, Palazzo Gradenigo e Pa-
lazzo Donà da effettuarsi  secondo le  modalità  previste dall’art.  11-quinquies  D.L.
203/2005, che si concluderà entro il 31/12/2014, dovrà trovare necessariamente ri-
scontro all’interno del Bilancio di previsione per l’annualità in corso;

 il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni ex art. 58 D.L. 112/2008 è uno stru-
mento  di  programmazione  delle  attività  dell’Ente  a  supporto  delle  poste  indicate
all’interno del Bilancio approvato, del quale costituisce un allegato.

Ritenuto,  pertanto,  necessario,  a  supporto  delle  poste  indicate  nel  Bilancio  di
previsione 2015 – 2017 in sede di assestamento, inserire nella ricognizione per l’annualità
in corso degli immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazione e valorizzazione ai
sensi dell’art.  58 del D.L. 112/2008 i beni Palazzo Diedo e Palazzo Gradenigo – la cui
procedura finalizzata all’attribuzione al Comune di Venezia è già stata avviata – oltre che
Palazzo Donà, già di proprietà del Comune di Venezia.

Ribadito  che sono demandati  a  successivi  provvedimenti  di  competenza consiliare  la
definizione  delle  modalità  di  rimborso  anche  parziale  delle  quote  in  natura  del  Fondo
immobiliare  Città  di  Venezia,  con  riferimento  particolare  all’attribuzione  a  questa
Amministrazione di Palazzo Diedo e Palazzo Gradenigo, e l’approvazione dell’alienazione
degli stessi secondo le modalità previste dell’art. 11-quinquies D.L. 203/2005.

Considerato che:

 l’intenzione di questa Amministrazione di pervenire all’approvazione entro l’anno in
corso del Bilancio di previsione per il triennio 2016 – 2018 rende necessario l’elabora-
zione da parte degli Uffici di un Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni esteso
sino all’annualità 2018;

 per quest’ultima annualità si è ritenuto di inserire alcuni beni immobili, già presenti
nel Piano in altri esercizi, per i quali si ritiene opportuno attendere che il mercato im-
mobiliare possa meglio accoglierli con riferimento alla valorizzazione assegnata ovve-
ro per i quali si rende necessario ponderare con attenzione una loro diversa valoriz-
zazione.

Preso atto che ad esito delle considerazioni sopra illustrate gli Uffici hanno rielaborato il
Piano  delle  alienazioni  e  delle  valorizzazioni  per  le  annualità  2015  –  2018,  come  da
schema allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”.

Tenuto conto che:
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 il valore orientativo aggregato del corrispettivo atteso da tali alienazioni per l’anno in
corso è indicato in Euro 50.000.000,00, per l’anno 2016 in Euro 26.100.000,00, per
l’anno 2017 in Euro 22.500.000,00 e per l’anno 2018 in Euro 12.600.000,00;

 il valore orientativo aggregato per ogni annualità è da ritenersi indicativo in quanto
all’avvio dei procedimenti di alienazione dovranno essere redatte le opportune perizie
di stima per ogni singolo bene che terranno conto dell’eventuale risposta del mercato
immobiliare, della congiuntura economica e di altri parametri riferiti ai singoli beni.

Verificato  che i  beni  immobili  di  cui  alla  presente  deliberazione  che  si  intendono
valorizzare o dismettere, non rientrano tra quelli  strumentali  all’esercizio delle  funzioni
istituzionali  di  questa  Amministrazione,  così  come  previsto  dall’art.  58  del  D.L.
25.06.2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 06.08.2008, n. 133.

Rilevato che l'approvazione e la pubblicazione degli elenchi degli immobili nel Piano delle
alienazioni e valorizzazioni determina:

 effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni e produce gli
effetti dell’art. 2644 del codice Civile, nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del
bene in catasto;

 la conseguente classificazione come patrimonio disponibile anche ai fini del Conto del
Patrimonio che dovrà adeguarsi, ove necessario, in conseguenza del presente atto
deliberativo;

 l’espressa destinazione urbanistica; la deliberazione del Consiglio Comunale di appro-
vazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni costituisce adozione di variante
allo strumento urbanistico generale. Il procedimento per l’approvazione di tale va-
riante è stato definito con la L.R. del 16.02.2010, n. 11, art. 35;

 il possibile esperimento di ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubbli-
cazione, fermi gli altri rimedi di legge.

Considerato che il  Piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  per i  beni  di  proprietà  del
Comune  di  Venezia  dovrà  essere  oggetto  di  approvazione  da  parte  del  Consiglio
Comunale, quale allegato al Bilancio di previsione 2015 – 2017 e al Bilancio di previsione
2016 – 2018, ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla L. 06.08.2008, n. 133.

Tenuto conto che le varianti allo strumento urbanistico vigente indicate nell’allegato al
presente  atto  deliberativo  sono  conformi  a  quanto  previsto  dal  Piano  di  Assetto  del
Territorio “P.A.T.”.

Ritenuto, pertanto, di dare atto che i beni immobili di proprietà del Comune di Venezia
non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione
e  valorizzazione  che  costituiscono  il  Piano  delle  alienazioni  e  delle  valorizzazioni  del
Comune di Venezia per il quadriennio 2015 – 2018 sono indicati nei prospetti allegati alla
presente deliberazione sotto la lettera “A” in sostituzione del precedente Piano individuato
con deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri della Giunta Comunale, n.
184 del 15/05/2015.

Visto il parere di regolarità tecnico-amministrativa attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa espresso, per quanto di competenza, dal Direttore della
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 Direzione Patrimonio e Casa e dal Dirigente della Direzione Sviluppo del Territorio ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Visto il  parere  di  regolarità  contabile  espresso  dal  Direttore  della  Direzione  Finanza
Bilancio e Tributi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

a voti unanimi

D E L I B E R A

1) di individuare, per le motivazioni indicate in premessa, i beni immobili di proprietà del
Comune di Venezia non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili
di dismissione e valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizza-
zioni per il quadriennio 2015 – 2018, di cui agli elaborati allegati al presente atto deli -
berativo sotto la lettera “A”, selezionati a seguito della nuova ricognizione effettuata
dagli uffici ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008 in sostituzione del precedente Piano
adottato con con deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri della Giunta
Comunale, n. 184 del 15/05/2015;

2) di dare atto che la presente deliberazione dovrà costituire allegato al Bilancio di Previ-
sione per le annualità 2015 – 2017 mediante la sua approvazione da parte dell’Organo
Consiliare in sede di prossima variazione del Bilancio di previsione e al Bilancio di pre-
visione per le annualità 2016 – 2018;

3) di classificare le unità edilizie e di spazio scoperto, ai sensi dell’art. 25 delle N.T.A. del-
la V.P.R.G. per la Città Antica, relative al complesso denominato “Villa Herion” - bene
inserito nel suddetto Piano per l’annualità 2015 – come dalla proposta contenuta nella
Relazione del 21/10/2015 redatta dal Servizio Gestione Urbanistica Centro Storico e
Isole, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Al-
legato “B”);

4) di dare atto che l'approvazione e la pubblicazione degli elenchi degli immobili nel Piano
delle alienazioni e valorizzazioni determina:

 l’effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni e pro-
duce gli  effetti  dell’art.  2644 del  codice Civile,  nonché gli  effetti  sostitutivi
dell’iscrizione del bene in catasto;

 la  conseguente classificazione come patrimonio  disponibile  anche ai  fini  del
Conto del Patrimonio che dovrà adeguarsi, ove necessario, in conseguenza del
presente atto deliberativo;

 l’espressa destinazione urbanistica; la deliberazione del Consiglio Comunale di
approvazione del Piano delle Alienazioni e valorizzazioni costituisce adozione di
variante allo strumento urbanistico generale. Il procedimento per l’approvazio-
ne di tali varianti è stato definito con la L.R. del 16.02.2010, n. 11, art. 35;
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 il possibile esperimento di ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla
pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge;

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134
del D.Lgs. 267/2000

PD 2015/633



Presiede la seduta il Sindaco LUIGI BRUGNARO

Partecipa il  Segretario Generale RITA CARCO'
___________________________________________________________________________________

La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio del Comune il 23.11.2015

per la prescritta pubblicazione ai sensi di legge.

L’incaricato

per copia conforme all’originale

IL SEGRETARIO GENERALE

Divenuta ESECUTIVA PER DECORSO DEL TERMINE IL __________________________________

Trasmessa per gli adempimenti di esecuzione alla Direzione ___________________________________

___________________________________________________________________________________

Venezia, _________________________

                                                       IL SEGRETARIO GENERALE



A3) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 

valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 

l'anno 2017

A5) Scheda urbanistica n. 1 - 2 - 3 - 4 di variante allo strumento urbanistico 

vigente

Allegato "A" alla proposta di 

deliberazione della Giunta 

Comunale PD n. 2015/633 del 

17/11/2015

Documentazione inclusa nell'allegato:

A1) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 

valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 

l'anno 2015

A2) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 

valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 

l'anno 2016

A4) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 

valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 

l'anno 2018



PIANO DELLE VALORIZZAZIONI E ALIENAZIONI

EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-

Anno 2015

C.T./C.F. Sezione Foglio Mappali

1 ex palazzina Telecom Venezia - Lido di Venezia C.F. Venezia 25 227 Aree per attrezzature di interesse comune
si rinvia alla  Scheda Urbanistica Allegato 

1

C.T. Murano 4 13, 721

C.F. Murano 4 725 sub 1 e 2

3 Palazzo Donà Venezia C.F. Venezia 16 507 sub 1, 2, 3 e 4

Unità edilizia di base residenziale 

preottocentesca originaria a fronte 

tricellulare (tipo C) – Unità edilizia di base 

residenziale preottocentesca originaria a 

fronte bicellulare gerarchizzato (tipo Bg) – 

b2 - Attrezzature collettive di interesse 

comune

si rinvia alla  Scheda Urbanistica Allegato 

3

C.F. Venezia 18 50+51

C.T. Venezia 18 50, 51 e 52

C.T./C.F. Sezione Foglio Mappali

5
Isola Nuova del Tronchetto - 

Lotti CC e E2
Venezia C.T. Venezia 8

115, 118 e 121 

(porz.), 119 (porz.) e 

121 (porz.) 

attrezzature pubbliche e di uso pubblico a 

servizio dei flussi turistici ed alla viabilità, 

verde pubblico - attrezzature collettive 

integrate e servizi pubblici: verde pubblico 

attrezzato a parco, (con l’esclusione delle 

destinazioni inerenti alle attivi

6
Isola Nuova del Tronchetto - 

area cantiere ACTV
Venezia C.T. Venezia 8

116 (porz.), 117 e 

148 (porz.)
Cantiere ACTV

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di valorizzazione e dismissione

N
. 

D
'O

R
D

IN
E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

DESTINAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE

VARIANTE URBANISTICA  PER 

VALORIZZAZIONE

2

Ex convento di S.Mattia detto 

Istituto Benedetta Dal Mistro 

(vulgo area Dal Mistro)

Murano

unità edilizia novecentesca di nuova 

ideazione (Nr) -  unità edilizia speciale a 

struttura mista (Sn) -  Aree per attrezzature 

di interesse comune

Variante urbanistica adottata con 

deliberazione di C.C. n.  2013/67, in fase 

di approvazione. Sono confermate le 

attuali destinazioni d’uso per le unità di 

spazio. All’interno dell’ambito, oltre agli 

utilizzi già previsti per lo standard “aree 

per attrezzature di interesse comune”, è 

consentito il mantenimento delle 

attrezzature sportive esistenti, il loro 

adeguamento e l’eventuale 

rilocalizzazione all’interno dell’area. 

Si rinvia alla Scheda Urbanistica Allegato 

2

4 Villa Herion Venezia - Giudecca 605

Unità edilizie non classificate 

Giardino di impianto novecentesco non 

disegnato risultante da fusioni o 

frazionamenti

Giardino di impianto preottocentesco od 

ottocentesco non disegnato risultante da 

fusioni o frazionamenti

c1 Verde attrezzato e giardini pubblici 

si rinvia alla  Scheda Urbanistica Allegato 

4

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 

D
'O

R
D

IN
E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

DESTINAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE
NOTE

Beni immobili oggetto delle operazioni di 

riassetto urbanistico patrimoniale 

dell'Isola Nuova del Tronchetto in 

esecuzione alla deliberazione C.C. n. 93 

del 27/11/2012

COMUNE DI VENEZIA

Direzione Patrimonio e Casa

Settore Sviluppo Patrimonio

Servizio Programmazione,

Acquisti/Vendite, Progetti Speciali 1 di 2 



PIANO DELLE VALORIZZAZIONI E ALIENAZIONI

EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-

Anno 2015

C.T./C.F. Sezione Foglio Mappali

N
. 

D
'O

R
D

IN
E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

DESTINAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE
NOTE

7
ex complesso scolastico "A. 

Manuzio"
Mestre C.F. Mestre 14 2230 sub 1 - 2 Aree per l’istruzione dell’obbligo (I)

Variante urbanistica ("Zona Territoriale 

Omogenea di tipo B - Sottozona di 

completamento soggetta a Progetto 

Unitario (P.U.)  

B/PU n. 73") adottata con deliberazione di 

C.C. n.  2013/67, in fase di approvazione

C.T. Venezia 12 792 e 793

C.F. Venezia 12
792 sub 6, 792 sub 

7+793 sub 7

C,T. Venezia 16 2404

C.F. Venezia 16 2404 sub 7

10 Alloggio in campo della Fava Venezia C.F. Venezia 16 803 sub 5
C - Preottocentesche originarie a fronte 

tricellulare 

11
Ex scuola elementare di 

Torcello
Isola di Torcello C.F. Burano 25 187 sub 2 - 3 - 4

 Nr - Novecentesche integrate nel 

contesto;

Giardino

12 Torre S. Andrea Venezia C.F. Venezia 11 5689 P.U.1 - Area ASPIV - S.Andrea

13 appartamento in Francia Breil-sur-Roya

14
Altri immobili e immobili di 

modico valore

8 Palazzo Diedo Venezia

Unità edilizia di base residenziale 

preottocentesca originaria a fronte 

tricellulare (tipo C) – Unita' edilizia 

novecentesca integrata nel contesto (tipo 

Nr) – Unità edilizia di base residenziale 

preottocentesca originaria a blocco (tipo 

D) – Spazi non caratterizzati pertinenti ad 

unità edilizie

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                   50.000.000,00 

9 Palazzo Gradenigo Venezia

Unità edilizia di base residenziale 

preottocentesca originaria a fronte 

tricellulare (tipo C)

Spazi non caratterizzati pertinenti ad unita 

edilizie
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PIANO DELLE VALORIZZAZIONI E ALIENAZIONI

EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-

Anno 2016

C.T./C.F. Sezione Foglio Mappali

1
Immobile "M" nelle ex Conterie 

di Murano 
Isola di Murano C.F. Murano 4 49 sub 23

sala ad uso pubblico, residenza,  attività 

direzionali, servizi alle persone, strutture 

ricettive, attrezzature collettive

2
Immobile nelle ex Conterie di 

Murano - blocco B1
Isola di Murano C.F. Murano 4 49 sub 29 (porz.)

residenza speciale, residenza, attività 

direzionali, servizi alle persone, 

attrezzature collettive

3
ex scuola elementare di 

Tessera
Venezia - Tessera C.F. Favaro V.to 23 5 sub 1 e 2 B3 - Zona residenziale di completamento

4 ex Porticciolo Lido di Venezia C.T. Venezia 39 800 (porz.), 805 B1 - Novecentesca non di pregio 

5
Garage interrato p.le Luigi 

Candiani 
Mestre C.F. Mestre 13 2478 sub 2 P.U. Piazzale Candiani

6 Palazzo Corner Contarini Venezia C.F. Venezia 15 227 sub da 1 a 6
C - Preottocentesche originarie a fronte 

tricellulare 

7 ex terminal Fusina Malcontenta C.F. Malcontenta 8 68  sub 1, 3, 4 e 5 PP Terminal Fusina

C.F. Venezia 18 716

C.T. Venezia 18 863, 870

9 Magazzino alle Penitenti Venezia C.F. Venezia 12 1407+1429

Unità edilizia di base non residenziale 

preottocentesca a capannone a fronte 

acqueo (tipo Ka)

10
Edificio G nelle ex Conterie di 

Murano
Murano C.F. Murano 4 53

residenza, commercio, uffici e impianto 

tecnologico di zona

11
Alienazioni di immobili di 

modico valore

Unità edilizia di base non residenziale 

novecentesca a capannone senza fronte 

acqueo (tipo Knt)

Spazi non caratterizzati pertinenti alle unità 

edilizie

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 

D
'O

R
D

IN
E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

DESTINAZIONE URBANISTICA VIGENTE NOTE

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                        26.100.000,00 

8
Immobile in Fondamenta S. 

Giacomo alla Giudecca
Venezia

COMUNE DI VENEZIA

Direzione Patrimonio e Casa

Settore Sviluppo Patrimonio

Servizio Programmazione,
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PIANO DELLE VALORIZZAZIONI E ALIENAZIONI

EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-

Anno 2017

C.T./C.F. Sezione Foglio Mappali

1 Palazzo Poerio Venezia C.F. Venezia 11 2150

C - Preottocentesche originarie a fronte 

tricellulare; 

b2 - Attrezzature collettive di interesse 

comune;

Spazi non caratterizzati pertinenti ad unita 

edilizie

2
Immobili ad uso artiginale-

produttivo
Isola di Murano - ex Conterie C.F. Murano 4

49 sub 13, 14, 26, 

27, 28

VPRG ex Conterie - Artigianato, 

commercio, uffici

C.T. Chirignago 12
1673 (porz.), 1629, 

1641

C.F. Chirignago 13 87 sub 1, 1643

4 Scuola Elementare Trivignano
Municipalità Chirignago 

Zelarino
C.F. Zelarino 6 77 sub 1, 430 Aree per l’istruzione dell’obbligo (I)

Variante urbanistica ("Zona Territoriale 

Omogenea di tipo B - Sottozona B3") 

adottata con deliberazione di C.C. n.  

2013/67, in fase di approvazione

5
Porzione complesso "La 

Favorita"
Lido di Venezia C.F. Venezia 26 327 sub 1

PU11 - scheda urbanistica allegata alla 

deliberazione di C.C. 106/2012

6
Alienazioni di immobili di 

modico valore

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 

D
'O

R
D

IN
E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

DESTINAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE
NOTE

3
Incubatore di imprese "Ca' 

Emiliani"
Marghera PIP Ca' Emiliani

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                   22.500.000,00 
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PIANO DELLE VALORIZZAZIONI E ALIENAZIONI

EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-

Anno 2018

C.T./C.F. Sezione Foglio Mappali

1
Area in Via Porto di 

Cavergnago
Mestre C.T. Mestre 21

203, 204, 206, 208, 

209, 210, 217, 218, 

319, 320, 544, 550, 

571, 573, 575, 576, 

577, 578, 579, 580, 

582, 584, 587, 588, 

590, 593, 723, 725, 

728, 730

D.4.b11 - Attrezzature economiche varie di 

espansione

2 Aree di via Pertini Mestre C.T. Mestre 20
101, 43 (porz.), 318 

(porz.), 345
D RU-5 PdR via Pertini nord 

3 Aree via Torino Mestre C.T. Mestre 19

982, 984, 1007, 

1008, 1009, 1010, 

1013, 1014, 1015, 

1011, 1012, 1016, 

966 (porz.), 977 

(porz.), 979 (porz.), 

983 (porz.) e 1003 

(porz.)

f.15 struttura universitaria 

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 

D
'O

R
D

IN
E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

DESTINAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE
NOTE

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                   12.600.000,00 
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Proposta di Deliberazione P.D. n. 2015/633 del 17/11/2015

Oggetto:  Ricognizione  degli  immobili  di  proprietà  comunale  suscettibili  di  alienazione  e
valorizzazione ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, convertito con modificazioni nella
L. n. 133/2008 – revisione del Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni da allegarsi
al Bilancio di previsione 2015 - 2017..

SCHEDA URBANISTICA
N. 1



Stato di fatto – Estratto della strumentazione urbanistica vigente con individuazione dell’immobile 
oggetto di alienazione. 
V.P.R.G. per l’isola del Lido, DGR 1848 del 23/06/2000. 
 

 
ESTRATTO TAVOLA B3 – Destinazioni d’uso con individuazione dell’immobile oggetto di alienazione 

 
Dati catastali 
sezione Venezia | foglio 25 | mappali 227 cat. C/1 
 
Uso attuale 
Inutilizzato  
 
Destinazioni d’uso: Aree per attrezzature di interesse comune 

LOTTO 3 



Ipotesi di Variante in applicazione dell’articolo 35 della L.R. 11/2010 ai sensi dell’art. 50, commi da 
4 ad 8 della l..R. 61/85. 
Estratto della strumentazione urbanistica vigente con individuazione dell’immobile oggetto di 
alienazione. 
V.P.R.G. per l’isola del Lido, DGR 1848del 23/06/2000. 
 
 

 
ESTRATTO TAVOLA B3 modificata – Destinazioni d’uso con individuazione dell’immobile oggetto di alienazione 

 
 
Eliminare standard previsti sul sedime dei lotti dagli strumenti urbanistici vigenti 
Si  
 
Destinazione d’uso: Servizi alle persone (D)  
 
Nota: viene corretto il sedime dell’edificio, che includeva erroneamente il chiosco amovibile dell’edicola. 



Proposta di Deliberazione P.D. n. 2015/633 del 17/11/2015

Oggetto:  Ricognizione  degli  immobili  di  proprietà  comunale  suscettibili  di  alienazione  e
valorizzazione ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, convertito con modificazioni nella
L. n. 133/2008 – revisione del Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni da allegarsi
al Bilancio di previsione 2015 - 2017..

SCHEDA URBANISTICA
N. 2



EX CONVENTO DI S.MATTIA DETTO ISTITUTO BENEDETTA DAL MISTRO
(VULGO AREA DAL MISTRO) 
VARIANTE  AL  PIANO  DEGLI  INTERVENTI  IN  APPLICAZIONE
DELL’ARTICOLO 18 COMMI DA 3 A 6 DELLA L.R.V. N. 11/2004.

STATO  DI  FATTO  –  ESTRATTI  DELLA  STRUMENTAZIONE  URBANISTICA
VIGENTE.

Estratto tav.B1 - Categorie tipologiche delle unità di spazio – Estratto tav. B2 – Aree assoggettate agli standards –
V.PRG Isola di Murano          V.PRG Isola di Murano  5

Dati catastali
sezione Murano | foglio 4 | mappale 13, 721, 725 sub 1 e 2

Uso attuale
Inutilizzato – attrezzature sportive

Destinazione d’uso  e riferimenti degli strumenti urbanistici vigenti
V.PRG Isola di Murano ai sensi e agli effetti delle L.R. 61/85 e 80/80 
- Categorie tipologiche delle unità di spazio 

- Unità edilizia speciale a struttura mista (Sn) destinazioni d’uso ammesse: Residenze collettive, 
attività direzionali, strutture ricettive, attrezzature collettive;

- Unità edilizia novecentesca di nuova ideazione (Nr) destinazioni d’uso ammesse: tutte le 
utilizzazioni coerenti con le caratteristiche e con l’assetto fisico risultante dalle trasformazioni 
consentite, fatte salve le indicazioni dell’eventuale strumento urbanistico esecutivo. 

- Aree assoggettate agli standards
- Aree per attrezzature di interesse comune



ELEMENTI DI VARIANTE IN APPLICAZIONE DELLARTICOLO 35 DELLA L.R. 11/2010 AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 18 COMMI DA 3 A 6 DELLA L.R.V. N. 11/2004.

Estratto tav. B2 – Aree assoggettate agli standards –
V.PRG Isola di Murano  5 - VARIANTE

Eliminare standard
SI

Destinazioni e prescrizioni urbanistiche
Sono confermate le attuali destinazioni d’uso per le unità di spazio. All’interno dell’ambito, oltre agli utilizzi
già previsti per lo standard “aree per attrezzature di interesse comune”, è consentito il mantenimento delle 
attrezzature sportive esistenti, il loro adeguamento e l’eventuale rilocalizzazione all’interno dell’area.

Nuova volumetria
NO



Proposta di Deliberazione P.D. n. 2015/633 del 17/11/2015

Oggetto:  Ricognizione  degli  immobili  di  proprietà  comunale  suscettibili  di  alienazione  e
valorizzazione ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, convertito con modificazioni nella
L. n. 133/2008 – revisione del Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni da allegarsi
al Bilancio di previsione 2015 - 2017..

SCHEDA URBANISTICA
N. 3



PALAZZO DONÀ (CAMPO SANTA MARIA FORMOSA)
VARIANTE  AL  PIANO  DEGLI  INTERVENTI  IN  APPLICAZIONE
DELL’ARTICOLO 18 COMMI DA 3 A 6 DELLA L.R.V. N. 11/2004.

STATO  DI  FATTO  –  ESTRATTI  DELLA  STRUMENTAZIONE  URBANISTICA
VIGENTE.

Estratto tav.B1 - Categorie tipologiche delle unità di spazio – Estratto tav. 1b –  Standard urbanistici –
V.PRG città antica           V.PRG città antica

Estratto Relazione – Standard Urbanistici – V.PRG città antica  

Dati catastali
sezione Venezia | foglio 16 | mappale 507 subb. 1, 2, 3 e 4.

Uso attuale
Uffici: Servizi sociali e Municipalità di Venezia.

Destinazione d’uso  e riferimenti degli strumenti urbanistici vigenti
Standard: 152 – Uffici pubblici, superficie sedime 489,28mq, superficie totale 1910,66mq.
Usi compatibili stabiliti dalle schede dell'unità di spazio.



ELEMENTI DI VARIANTE IN APPLICAZIONE DELLARTICOLO 35 DELLA L.R. 11/2010 AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 18 COMMI DA 3 A 6 DELLA L.R.V. N. 11/2004.

Estratto tav. 1b –  Standard urbanistici –
V.PRG città antica - VARIANTE

Estratto Relazione – Standard Urbanistici – V.PRG città antica  - VARIANTE

Eliminare standard
SI, sull'intera unità edilizia.

Destinazioni e prescrizioni urbanistiche
Sono confermate gli usi compatibili stabiliti dalle schede delle unità di spazio.

Nuova volumetria
NO



Proposta di Deliberazione P.D. n. 2015/633 del 17/11/2015

Oggetto:  Ricognizione  degli  immobili  di  proprietà  comunale  suscettibili  di  alienazione  e
valorizzazione ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, convertito con modificazioni nella
L. n. 133/2008 – revisione del Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni da allegarsi
al Bilancio di previsione 2015 - 2017..

SCHEDA URBANISTICA
N. 4



VILLA HERION – (GIUDECCA)
VARIANTE  AL  PIANO  DEGLI  INTERVENTI  IN  APPLICAZIONE
DELL’ARTICOLO 18 COMMI DA 3 A 6 DELLA L.R.V. N. 11/2004.

STATO  DI  FATTO  –  ESTRATTI  DELLA  STRUMENTAZIONE  URBANISTICA
VIGENTE.

Estratto tav.B1 - Categorie tipologiche delle unità di spazio – Estratto tav. 1b –  Standard urbanistici –
V.PRG città antica          V.PRG città antica

Estratto Relazione – Standard Urbanistici – V.PRG città antica  

Dati catastali
sezione Venezia | foglio 18 | mappale 50, 51 e 52 (scoperto).

Uso attuale
Temporaneamente in gestione alla Cooperativa Sociale “Il Lievito” come alloggi temporanei.

Destinazione d’uso  e riferimenti degli strumenti urbanistici vigenti
Standard: 329P porzione – Verde pubblico.
Usi compatibili stabiliti dalle schede delle unità di spazio.



ELEMENTI DI VARIANTE IN APPLICAZIONE DELLARTICOLO 35 DELLA L.R. 11/2010 AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 18 COMMI DA 3 A 6 DELLA L.R.V. N. 11/2004.

Estratto tav. 1b –  Standard urbanistici –
V.PRG città antica - VARIANTE

Eliminare standard
SI, per l’immobile identificato catastalmente al foglio 18, mappali 50, 51 e 52 per una superficie pari a 
8.950,00 mq.

Destinazioni e prescrizioni urbanistiche
Sono confermati gli usi compatibili stabiliti dalle schede delle unità di spazio.

Nuova volumetria
NO

329P



Allegato "B" alla proposta di 

deliberazione della Giunta 

Comunale PD n. 2015/633 del 

17/11/2015

Documentazione inclusa nell'allegato:

Relazione del Servizio Gestione Urbanistica Centro Storico e Isole del 

21/10/2015 contenente l’istruttoria della richiesta pervenuta e il parere espresso 

dalla Commissione Scientifica Comunale















P.D. n. 2015/722 del 16/12/2015

Deliberazione n.………………del……………………..

   

N. : Ricognizione degli immobili di proprietà comunale suscettibili di alie-
nazione e valorizzazione ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, con-
vertito con modificazioni nella L. n. 133/2008 – revisione del Piano
delle alienazioni e delle valorizzazioni da allegarsi al Bilancio di previ-
sione 2016 - 2018.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Vicesindaco di concerto con l’Assessore alla Gestione del Patrimonio.

Richiamato l’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L.
06.08.2008, n. 133, che al primo comma prevede “Per procedere al riordino, gestione e
valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali,
nonché di società o Enti a totale partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con
delibera dell'organo di  Governo individua,  redigendo apposito  elenco, sulla base e nei
limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili
ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione [...]”.

Richiamata, inoltre, la deliberazione della Giunta Comunale n. 386 del 19/11/2015 con
la quale sono stati individuati, ai sensi della normativa sopra indicata, i beni immobili di
proprietà del Comune di Venezia non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e
suscettibili  di  dismissione e valorizzazione che costituiscono il  Piano delle  alienazioni  e
delle valorizzazioni per le annualità 2015 – 2018.

Atteso che il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni individuato con la deliberazione
sopraccitata  è  stato  approvato  con la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  134 del
26/11/2015, in sede di approvazione dell’assestamento del Bilancio di previsione 2015 –
2017, del quale costituisce un allegato.

Tenuto conto che la richiamata deliberazione di Giunta Comunale prevede che il Piano
delle alienazioni e delle valorizzazioni ivi individuato costituisca allegato anche al Bilancio
di previsione 2016 – 2018, per le annualità di riferimento.

Considerato  che nell’annualità  2015  il  Piano  prevede  l’alienazione  ad  un  fondo
immobiliare gestito da CDP Investimenti SGR s.p.a. dell’immobile di proprietà del Comune
di Venezia denominato Palazzo Donà – ubicato in Venezia – Castello ai civici 6121-6121/A-
6122  –  nell’ambito  del  programma  straordinario  di  vendita  di  immobili  di  proprietà
pubblica attivato ai sensi dell’art. 11-quinquies D.L. 203/2005.

Rilevato  che  la  soc.  CDP  Investimenti  SGR s.p.a.  non  ha  confermato  l’interesse  ad
acquisire  Palazzo Donà al  termine  delle  sue attività  di  due diligence  con conseguente
impossibilità di pervenire alla vendita di detto immobile entro la fine dell’anno in corso.

Ritenuto, comunque, di confermare quanto già indicato nella richiamata deliberazione di
Giunta Comunale che indica Palazzo Donà quale bene non strumentale all'esercizio delle
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funzioni istituzionali di questo Ente nell’ottica di razionalizzazione degli spazi destinati ad
ospitare gli uffici di questa Amministrazione al fine di ridurre gli oneri sostenuti per la loro
gestione – dislocando gli uffici comunali ivi presenti presso altri immobili di proprietà –
oltre che in vista della revisione della struttura organizzativa dell’Ente.

Ritenuto pertanto,  a supporto  delle  poste indicate  nel  Bilancio  di  previsione 2016 –
2018, di riproporre nella ricognizione degli immobili di proprietà comunale suscettibili di
alienazione  e  valorizzazione  ai  sensi  dell’art.  58  del  D.L.  112/2008  nel  triennio  di
riferimento 2016 – 2018 individuata con deliberazione di  Giunta Comunale n.  386 del
19/11/2015, l’alienazione dell’immobile denominato Palazzo Donà nell’annualità 2016.

Atteso che con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 134, già citata in precedenza, è
stata adottata, tra le altre, la variante allo strumento urbanistico vigente per Palazzo Donà
di cui alla scheda urbanistica allegata a detto provvedimento consiliare.

Ritenuto,  ad esito delle  considerazioni sopra illustrate,  di allegare sotto la lettera “A”
della presente deliberazione il rielaborato Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni per
le annualità 2016 – 2018.

Tenuto conto che:

 il valore orientativo aggregato del corrispettivo atteso da tali alienazioni per l’anno
2016 in Euro 31.000.000,00, per l’anno 2017 in Euro 22.500.000,00 e per l’anno
2018 in Euro 12.600.000,00;

 il valore orientativo aggregato per ogni annualità è da ritenersi indicativo in quanto
all’avvio dei procedimenti di alienazione dovranno essere redatte le opportune perizie
di stima per ogni singolo bene che terranno conto dell’eventuale risposta del mercato
immobiliare, della congiuntura economica e di altri parametri riferiti ai singoli beni.

Confermato  che i  beni  immobili  di  cui  alla  presente  deliberazione  che  si  intendono
valorizzare o dismettere, non rientrano tra quelli  strumentali  all’esercizio delle  funzioni
istituzionali  di  questa  Amministrazione,  così  come  previsto  dall’art.  58  del  D.L.
25.06.2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 06.08.2008, n. 133.

Rilevato che l'approvazione e la pubblicazione degli elenchi degli immobili nel Piano delle
alienazioni e valorizzazioni determina:

 effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni e produce gli
effetti dell’art. 2644 del codice Civile, nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del
bene in catasto;

 la conseguente classificazione come patrimonio disponibile anche ai fini del Conto del
Patrimonio che dovrà adeguarsi, ove necessario, in conseguenza del presente atto
deliberativo;

 l’espressa destinazione urbanistica; la deliberazione del Consiglio Comunale di appro-
vazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni costituisce adozione di variante
allo strumento urbanistico generale. Il procedimento per l’approvazione di tale va-
riante è stato definito con la L.R. del 16.02.2010, n. 11, art. 35;

 il possibile esperimento di ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblica-
zione, fermi gli altri rimedi di legge.

Confermato, inoltre, che il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per i beni di proprietà
del  Comune  di  Venezia  dovrà  essere  oggetto  di  approvazione  da  parte  del  Consiglio
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Comunale, quale allegato al Bilancio di previsione 2016 – 2018, ai sensi dell’art. 58 del
D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 06.08.2008, n. 133.

Ritenuto, pertanto, di dare atto che i beni immobili di proprietà del Comune di Venezia
non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione
e  valorizzazione  che  costituiscono  il  Piano  delle  alienazioni  e  delle  valorizzazioni  del
Comune di  Venezia per il  triennio 2016 – 2018 sono indicati  nei prospetti allegati  alla
presente deliberazione sotto la lettera “A”.

Visto il parere di regolarità tecnico-amministrativa attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione  amministrativa  espresso,  per  quanto  di  competenza,  dal  Direttore  della
Direzione Patrimonio e Casa ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Visto il  parere  di  regolarità  contabile  espresso  dal  Direttore  della  Direzione  Finanza
Bilancio e Tributi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

a voti unanimi

D E L I B E R A

1) di individuare, per le motivazioni indicate in premessa, i beni immobili di proprietà del
Comune di Venezia non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili
di dismissione e valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizza-
zioni per il triennio 2016 – 2018, di cui agli elaborati allegati al presente atto delibera-
tivo sotto la lettera “A”;

2) di dare atto che la presente deliberazione dovrà costituire allegato al Bilancio di Previ-
sione per le annualità al Bilancio di previsione per le annualità 2016 – 2018;

3) di dare atto che l'approvazione e la pubblicazione degli elenchi degli immobili nel Piano
delle alienazioni e valorizzazioni determina:

 l’effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni e pro-
duce gli  effetti  dell’art.  2644 del  codice Civile,  nonché gli  effetti  sostitutivi
dell’iscrizione del bene in catasto;

 la  conseguente classificazione come patrimonio  disponibile  anche ai  fini  del
Conto del Patrimonio che dovrà adeguarsi, ove necessario, in conseguenza del
presente atto deliberativo;

 l’espressa destinazione urbanistica; la deliberazione del Consiglio Comunale di
approvazione del Piano delle Alienazioni e valorizzazioni costituisce adozione di
variante allo strumento urbanistico generale. Il procedimento per l’approvazio-
ne di tali varianti è stato definito con la L.R. del 16.02.2010, n. 11, art. 35;

 il possibile esperimento di ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla
pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134
del D.Lgs. 267/2000
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A2) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 

valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 

l'anno 2017

Allegato "A" alla proposta di 

deliberazione della Giunta 

Comunale PD n. 2015/722 del 

16/12/2015

Documentazione inclusa nell'allegato:

A1) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 

valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 

l'anno 2016

A3) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 

valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 

l'anno 2018



PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI 

EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-

Anno 2016

C.T./C.F. Sezione Foglio Mappali

1 Palazzo Donà Venezia C.F. Venezia 16 507 sub 1, 2, 3 e 4

Unità edilizia di base residenziale 

preottocentesca originaria a fronte 

tricellulare (tipo C) – Unità edilizia di base 

residenziale preottocentesca originaria a 

fronte bicellulare gerarchizzato (tipo Bg) – 

b2 - Attrezzature collettive di interesse 

comune

Variante urbanistica - in fase di approvazione - 

adottata con deliberazione di C.C. n.  

2015/134 del 26/11/2015: rimozione dello 

standard urbanistico "Attrezzature collettive di 

interesse comune"

2
Immobile "M" nelle ex Conterie 

di Murano 
Isola di Murano C.F. Murano 4 49 sub 23

sala ad uso pubblico, residenza,  attività 

direzionali, servizi alle persone, strutture 

ricettive, attrezzature collettive

3
Immobile nelle ex Conterie di 

Murano - blocco B1
Isola di Murano C.F. Murano 4 49 sub 29 (porz.)

residenza speciale, residenza, attività 

direzionali, servizi alle persone, 

attrezzature collettive

4
ex scuola elementare di 

Tessera
Venezia - Tessera C.F. Favaro V.to 23 5 sub 1 e 2 B3 - Zona residenziale di completamento

5 ex Porticciolo Lido di Venezia C.T. Venezia 39 800 (porz.), 805 B1 - Novecentesca non di pregio 

6
Garage interrato p.le Luigi 

Candiani 
Mestre C.F. Mestre 13 2478 sub 2 P.U. Piazzale Candiani

7 Palazzo Corner Contarini Venezia C.F. Venezia 15 227 sub da 1 a 6
C - Preottocentesche originarie a fronte 

tricellulare 

8 ex terminal Fusina Malcontenta C.F. Malcontenta 8 68  sub 1, 3, 4 e 5 PP Terminal Fusina

C.F. Venezia 18 716

C.T. Venezia 18 863, 870

10 Magazzino alle Penitenti Venezia C.F. Venezia 12 1407+1429

Unità edilizia di base non residenziale 

preottocentesca a capannone a fronte 

acqueo (tipo Ka)

11
Edificio G nelle ex Conterie di 

Murano
Murano C.F. Murano 4 53

residenza, commercio, uffici e impianto 

tecnologico di zona

12
Alienazioni di immobili di 

modico valore

Unità edilizia di base non residenziale 

novecentesca a capannone senza fronte 

acqueo (tipo Knt)

Spazi non caratterizzati pertinenti alle unità 

edilizie

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 

D
'O

R
D

IN
E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

DESTINAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE
NOTE

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                         31.000.000,00 

9
Immobile in Fondamenta S. 

Giacomo alla Giudecca
Venezia

COMUNE DI VENEZIA

Direzione Patrimonio e Casa

Settore Sviluppo Patrimonio

Servizio Programmazione,

Acquisti/Vendite, Progetti Speciali 2



PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI

EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-

Anno 2017

C.T./C.F. Sezione Foglio Mappali

1 Palazzo Poerio Venezia C.F. Venezia 11 2150

C - Preottocentesche originarie a fronte 

tricellulare; 

b2 - Attrezzature collettive di interesse 

comune;

Spazi non caratterizzati pertinenti ad unita 

edilizie

2
Immobili ad uso artiginale-

produttivo
Isola di Murano - ex Conterie C.F. Murano 4

49 sub 13, 14, 26, 

27, 28

VPRG ex Conterie - Artigianato, 

commercio, uffici

C.T. Chirignago 12
1673 (porz.), 1629, 

1641

C.F. Chirignago 13 87 sub 1, 1643

4 Scuola Elementare Trivignano
Municipalità Chirignago 

Zelarino
C.F. Zelarino 6 77 sub 1, 430 Aree per l’istruzione dell’obbligo (I)

Variante urbanistica ("Zona Territoriale 

Omogenea di tipo B - Sottozona B3") 

adottata con deliberazione di C.C. n.  

2013/67, in fase di approvazione

5
Porzione complesso "La 

Favorita"
Lido di Venezia C.F. Venezia 26 327 sub 1

PU11 - scheda urbanistica allegata alla 

deliberazione di C.C. 106/2012

6
Alienazioni di immobili di 

modico valore

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 

D
'O

R
D

IN
E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

DESTINAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE
NOTE

3
Incubatore di imprese "Ca' 

Emiliani"
Marghera PIP Ca' Emiliani

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                   22.500.000,00 

COMUNE DI VENEZIA

Direzione Patrimonio e Casa

Settore Sviluppo Patrimonio

Servizio Programmazione,

Acquisti/Vendite, Progetti Speciali 3



PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI

EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-

Anno 2018

C.T./C.F. Sezione Foglio Mappali

1
Area in Via Porto di 

Cavergnago
Mestre C.T. Mestre 21

203, 204, 206, 208, 

209, 210, 217, 218, 

319, 320, 544, 550, 

571, 573, 575, 576, 

577, 578, 579, 580, 

582, 584, 587, 588, 

590, 593, 723, 725, 

728, 730

D.4.b11 - Attrezzature economiche varie di 

espansione

2 Aree di via Pertini Mestre C.T. Mestre 20
101, 43 (porz.), 318 

(porz.), 345
D RU-5 PdR via Pertini nord 

3 Aree via Torino Mestre C.T. Mestre 19

982, 984, 1007, 

1008, 1009, 1010, 

1013, 1014, 1015, 

1011, 1012, 1016, 

966 (porz.), 977 

(porz.), 979 (porz.), 

983 (porz.) e 1003 

(porz.)

f.15 struttura universitaria 

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 

D
'O

R
D

IN
E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

DESTINAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE
NOTE

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                   12.600.000,00 

COMUNE DI VENEZIA

Direzione Patrimonio e Casa

Settore Sviluppo Patrimonio

Servizio Programmazione,

Acquisti/Vendite, Progetti Speciali 4



 

 
COMUNE DI VENEZIA 

 

N.°   DI REPERTORIO 

 
SECONDO ATTO INTEGRATIVO ALLA CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI VENEZIA 
E LA CASINO’ DI VENEZIA GIOCO S.P.A. SOTTOSCRITTA IN DATA del 26-6-2012 
REP. NUM. n. 16538 

 
L’anno    il giorno         del mese di             nella sede municipale di Ca’ Farsetti, 
San Marco, 4136, 
 

tra 
 

il Comune di Venezia, rappresentato da  , nato a    il 
 , in qualità di   , domiciliato per la carica presso la sede Municipale di 
Venezia  S. Marco 4137 - 30124 Venezia C.F. 00339370272. 

(d'ora in poi «COMUNE») 
e 
 

la “Casinò di Venezia Gioco S.p.A.”, rappresentata da    , nato a  
  il   , in qualità di    e domiciliato per la carica presso la sede della 
Società stessa in Cannaregio 2040 - 30121 Venezia C.F. 04734520271.  

(d'ora in poi «SOCIETÀ»)  
 

premesso che 
 
 

• con atto di repertorio n. 16538 del 26-6-2012 il Comune di Venezia e la Casinò 
Municipale di Venezia S.p.A. hanno sottoscritto ai sensi della deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 34 del 23-4-2012 il nuovo schema di convenzione che 
disciplina i rapporti economico-finanziari e gestionali relativi alla gestione della Casa 
da Gioco; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 23/4/2012 è stata approvata, 
altresì, la riorganizzazione del Gruppo Casinò Municipale di Venezia S.p.A. con 
scissione del ramo d’azienda Gioco in una nuova società denominata “CdiV GIOCO 
S.p.A.”; 

• sempre detta deliberazione ha previsto anche il trasferimento della Convenzione 
stipulata il 26 giugno 2012 della gestione della Casa da Gioco alla CdiV GIOCO 
S.p.A.; 

• CdiV GIOCO S.p.A. è società interamente posseduta dalla «CMV S.p.A.» che a sua 
volta è società controllata al 100% dal Comune di Venezia; 

• con deliberazione n. 24 del 4 marzo 2015 il Commissario Straordinario nei poteri del 
Consiglio Comunale ha approvato la modifica della vigente Convenzione in essere 
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con la Casinò di Venezia Gioco S.p.A., mediante stipula di un Atto integrativo (rep. 
18219 del 14/5/2015) ed inserimento di un nuovo articolo numerato 23 bis; 

• con deliberazione n.   del   , il Consiglio Comunale ha approvato 
un ulteriore Atto integrativo, contenente la previsione della cessazione del precedente 
Atto integrativo rep. 18219 del 14/5/2015 e la sostituzione nella Convenzione rep. 
Num. 16538 dell'art. 23bis come di seguito riportato 

 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
si conviene e si stipula quanto segue: 

 

ART. 1 – Premesse 
 

Le premesse vengono confermate e dichiarate parte integrante del presente atto. 

 

ART. 2 – Cessazione dell'Atto integrativo rep. 18219 del 14/5/2015 
 

Con la sottoscrizione del presente Atto integrativo viene meno a tutti gli effetti, a decorrere 
dal 1/1/2016, il precedente Atto integrativo rep. 18219 del 14/5/2015. 
 

 

ART. 3 –  NUOVO ARTICOLO 23bis DELLA CONVENZIONE DEL 26-6-2012 REP. 
NUM.  n. 16538 

 
Con il presente atto aggiuntivo si inserisce una nuova versione dell’art. 23bis della 
Convenzione del 26-6-2012 Rep. n. 16538 con il seguente testo, sostitutivo del 
precedente:    
 

ART. 23 BIS 
MODALITA' DI RIVERSAMENTO  

DEGLI INCASSI PER IL TRIENNIO 2015-2017 
 
 Per il triennio 2015-2017, al fine di concorrere agli obiettivi del Piano di 
riorganizzazione rilancio e sviluppo della Casa da Gioco, in deroga alle previsioni dell’art. 
21, il riversamento mensile degli introiti lordi di gioco, al netto del compenso spettante alla 
SOCIETÀ ai sensi dell’art. 20 della Convenzione, viene effettuato entro il secondo mese 
successivo a quello di incasso. 

 

ART. 4 - NORMA DI RINVIO 
 

Per tutto quanto non previsto dal presente atto, si rimanda alle norme della convenzione 
stipulata in data 26.06.2012 le cui clausole non modificate dal presente atto si intendono 

 



 

qui integralmente riportate. 

 
ART. 5 – SPESE 

 
Tutte le imposte e tasse inerenti e conseguenti alla stipula ed alla registrazione del 
presente Atto, ivi compresi i bolli, le tasse e le copie, sono a carico della SOCIETÀ. 
Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, comma 2, 
d.p.r. 26 aprile 1986, n. 131, e dell’art. 10, n. 7), d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
Per il Comune di Venezia  Per la Casinò di Venezia Gioco S.p.A. 
 
 
 

 


	FRONTE on line Vergine 37 ordinaria.pdf
	Foglio1

	Retro VERGINE per on line.pdf
	Foglio1




